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GIORNALE QUOTIDIANO 


i Signori Amoctati, 
mussento sendo 53 38 
carme ro I quat dessoe- | 
di uhbon arsi, a far perve nire 
o la domanda ed 11 prezzo | 
h@ino di cs itare 


e cai 


dathonamento, 


viari e sbagli aelia spedi zi © | 
let Giornate. 
di preza attresì 118 inviare unt- | 


fiseta del. 


sommute nI vaelia 
vaste commento 
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MULLETTINO POLITICO 


La qu istiono del'insegnazento super | 
"della libera collazione dei gradi 
i all’ ot dine del giorno non sclo in Fran- 
tin, mg « anche in Olanda e nel Balgio. | 
Un prg gesto di legge intorno all'insegna» | 
menti f superiore è stato presontato, dal 
ore ino neorlandese alle Camergi 
juta’ 0 Jouckbscet propose a questo 
It) nn emendamento, che, se venisse | 
v tato, produrrebbe corto wa cambi 
cale nell’ ordinamento degli 
stuli su nda. È noto che in 
ar dda l'insegnamento non è libero. Ora, | 
coll ‘emendamento in quistione, le Uni- 
vo cità fondate o mantennte dall’ inizia- 
, senz'interranto governativo, 


mentis. radi 


ti sa privo 


p otraono conferire i gradi, nello quattro 
}'arol 


di diritto, di medicina, di scienze | 


proposte, in luogo dei che 
) attualmente . 1° altribuzione | 
si nti liberi di diri! 
ferire i gradi. Lo Stato dovre! 
tarsi a registrare i diplomi. La Giunte, 
incaricata di esaminare questo progetto, 
‘2 a sua relazione e conclusa col diro | 
io l'esercizio dello professioni liberali 
som sin più oltre subordinato ad altro | 
e alla presentazione plomi 
nente scientifici, Ja cui sincerità 
verrano riconosciuti da | 


Questa | 


ca: caratte 
una Commissione governativa. 
(sinmissione dovrebbe essore composta 
di due consigliori alla Corte di Cas 
no, di due membri dell'Accade: 
ina, di due membri deila 


moi 
fottere o di altri due membri dello c 


re @ helle arti. 

1 clericali, come è naturale, si affrete 
catino a fav buon viso a cotesto pro- | 
to, ma la stampa e il partito liberale 
fombattono con vivacità. Il Consiglio 
comonalo di Gand ha adottato all'unani- 
una mozione, colla qualo si prega 
ja Camera dei deputati di non accordsre 
nella legge intorno all'insezoamento su 
norioro la libera collarione dei gradi 
universitari a privato associazioni. 


La regina Vittoria ha 
Va sun pertenza per la Germania. Ella 
s'isnbareherà a Porismouth a bordo d'un 
“afo diretto su Cherbourg. Leg- 
nei giornali francesi che la re- 


siasi Surror Be 


(0 


salt’ vGLESE) 


oh, non era y-asibile! Como suo aiuto, 
suo camerata, stra beno ogni! cost; sar 
prei «fidare l'oceano con lui i ld 
Tizione; affrontere gli ardori, del sole, 
lo gabbie dei deserti; sapref smltioo 
ad Pemulare il suo corsggio, li a 
Siistanza, la sun davozione; tollerare 
sanqu amento il suo impero, sorridere 


ù p <olalla sua scone 
viel pari Aranquillamento 7° ;1° cristiano 


‘nata ambizione, separ: 
dUl'uomo €, ammirando ‘p.rofondamente 
ae libera wente: pordonar © all'altro. 
Lar oroî, non vhs dubbio, bano spesso 
Sor n tal esso solto Îl giogo che oP- 
grimam bbo il mio corpo; ma Sano 
ira, ma la mento: sarebbero Jibert. 
Almeno, tacco, i miei pensieri, i miei 
sontitoenti a eni ricorrere, 

tinger: forze nem menti peggiori 


| volare le trattativo fra gl'insorti o lo au- 


2 i pensenoa 
Ppro- nel carteggio 


{ di fondamento e di serietà. Stando alla 


fissato poroggi | 


gina sarà ricevata în quest” ultima città 
dal marescielio D'Abzac, aiutante di 
campo del maresciallo Mac-Mahon. Un 
vagon-salon sarà messo a disposizione 
dell'aogusta viaggiatrice, la qualo si ro- 
cherà a Parigi, di doro muoverà per 
Strasburgo e Tiaden, 

Sempre contraddittorie lo notizia dalla 
Bosoia e dall'Erzegovina. Il telegrafo ci 
lia già detto che il presidonto del Senato 
montenegrino e il ministro degli affari 
esteri a Celtinjo © un altro personagi 
1 sig. Fossovisch, sono giunti a Grabovo 
per consigliare agl'insorti la sottomissione 
@ impedira agli stranieri di raggiungere 
gl'insorti, cha conservano le loro posi 
zioni. Parimenti il telegrafo ci annunciò 
ch 9 il principe Nikita, all'intento di age- 


torità militari ottomane, si offerso di ap- 
provvigivuare la fortezza di Niksitch. Gli 
‘ultimi telegrammi accennano a tentativi 
infruttuosi dei turchi per approvvigionare 
questa fortezza 2 alla probabilità che essa 
siu costretta a capitolare fra pochi giorni 
vr mancanza di vieri. Anche circa l'at- 
Serbia, como vedemmo ieri 
da Vienita al Buad, lo no: 
tixie sono molto contraddittorie. U Pe 
aîer Lloyd non conferma le informa- 
ziumi già dateci dalla Corrispondenza 
politica, secondo lo quali il principe Mi- 
lane non avrebbe data una risposta ca- 
tegorica, in senso pacifico, agli agenti 
diplomatici a Belgrado. 11 foglio unghe- 
rese dice che questa risposta è conosciuta 
ma che le versioni intorno al contenuto 
di essa sono due, e tutte duo non prive 


prima versiono, il principe Milano adot- 

rebbe una politico strettomente a fer- 
niamente pacifica. Stando alla seconda 
versione, queste intenzioni pacifiche del 
sovrano della Serbia sarobbero subordi- 


| nate ul conteguo del Montenegro. I 


Ci pare che anche questa seconda ver- | 
one non abbia nulla d'inquietante, at- | 
tesa ln condotta risolutamente pscifica | 
del principo Nikita. | 


'etcs pubblica un toleg 


în Vienna, in cui, cofermando como | 


probabile la conclusione d'un armisiizio, | 


dica che i commissari turchi avrebbero 
proposto di far proteggere i villeggi cri- 


î ‘Stiari contro lo violenze doi musulmani | sonza che lo amichevoli relazioni con 


di piccole goarnigioni perma- 
arti reclamerebbero Me 
ervare lo loro armi , ritor- 
nando alle loro casa. I rifugiati sul ter- | 
ritorio austriaco farebbero valere lo stesso | 
pretensioni. 


sn 
LA NUOVA POLITICA 
Molti sono in gronda aspettazione della 
nuova politica che il ministero sarà per | 
sogaire nello relazioni estere e nella qui- 
pno ecclesiastica. 
onfessiamo che per questo ri- 
spetto l'animo nostro non è turbato da | 
fosthe previsioni. 
| (Hi nuovo ministero La forse gîà si 
| ora gittato mel Tevere il pesanto be- 
gaglio dello vuoto declamazioni o delle 
enfatiche protesto contro una politica 
Î 


sarebbero migi solamente ed ai quali ei 
non potrebbe arrivar mai nè mai po-| 
{ trebbe annientare; ma, come sua moglio, | 

vorrebbe penetrare anco qi nella | 
sua marcia da conquistatore ei li calpe- | 
sterebbe senza pistà mentre mi trorrebbe 
del continuo avrinta al suo fianco. In 
tal caso io sarei costretta a soffocare in | 
perpetuo il mio fuoco naturale, a repri- 
Merlo finchè la fiamma imprigionata strin- 
gesse a oncia a oncia la vita... codesto 
si sarebbe stato intollerebile! 

22° Giovanni esclamai, pui che fui 
giunta a questo punto colle ,mieme- 
diiszioni. 


glaciale. 

"— Vi ripato che liberamente accon- 
sento a seguirvi nella vostra missione 
come un vostro camerata, ma non come 
non posso divenire una 


parte di vi 

— Una parta di mo dovete divenira 
o altrimenti ogni cosa andrà a monte. 
Come possio, un uomo di appena trenta 
«oni, condur moco nell'India una ragazza 
Si diciannove, senza che sia mia moglie? 
amo trovarci sempre insieme 


Come, pt l 
ora fia solitudini ed ora fra selvaggio 
tribù e senza esser marito e moglie? 


"Potremmo benissimo rispos'io bre- 
vemente - precisamente come sio fossi 
davvor8î vostra sorella o un uomo, un 
chierico, vostro compagno. 


vrebliaro de'racessi 


€ La proprietà di quer 
vaîx del tr dottore n orme 
irintà le gigraria 


appendice è riser 
“Ello eggi sella 


— % noto che voi non siete sorella 


mit; preseatarvi como tale io non posso, 
E l'isntarlo non farebbe che attivere 


— Ebbene, chies'egli, con accento; 


che ha dati buoni frutti e ch' esso non 
potrebbe mutare senza rendero l'Italia 
ridicola in Europa © sequestrarla, dal 
consorzio civile 

Esso si sento ora dobole perchè poco 
esperto, @ tosto che abbia acquistata l'e- 
sperienza non si sentirà forte che per 
resistere sila influonzo che cerenssoro di 
troscinarlo per una nuova strada. Chi 
prendesse alla lettera lo dichiarazioni 
fatto tante volte dalla sinistra intorno | 
alla politica estera e alla politica cecle- | 
siastica ; dovrebbe aspettarsi di vodere 
on. Melegeri far l'uffisio di buttafucco | 
@ suscitare dello quistioni inattesa e mi- | 
nacciare Ja legge delle guarentive è fare 
de' vescovi italiani tanti Ledocowsky. La | 
diplomazia non c'è pericolo che cada in | 
siffatto orrore, Essa conosco l'Italia e gli 
uomini che la governano, i quali obbe- | 
discono alle necessità presenti, molto più | 
che ron si creda. 

Quale ultra politica potrebbe seguiro | 
il nunistoro nuovo, la quale non minacei | 
dalle gravi conseguenze? 

tn quald”potenza abbiamo noi dellé 
quistioni ardenti , l'indirizzo delle quali 
abbisogni di essera modificato? Non siamo 
noi in ottimi rapporti con tutti? Non 
abbiamo noi presa e conservata una po- 
sirione che migliore niuna giovane n 
zione potrebbe nè desiderare nè spe- 
rare? 

LvItalia è sorta per portar la paco 0 
non la guerra. Fedele alla sua missione, 
può farsi banditrico in Europa 
3, a cui ripugna così il lmon 
no di 
Non poche quistioni sî 
o che avrebbaro potuto 
convertirsi in conflitto , 0 si de@nirono 
non solo serondo l'equità e la giustizia, 
ma si fratiarono in modo che 1° Europa 
no accorse. Non era 
nda quella do' beni stabili di 
ssiuslici stranieri , soggetti alla 
conversi.ue. Puro pressochè tulli i ne- 
guriati relativi a quelle proprietà sono 
giunti sl loro termina, © l'operazione | 
della conversione si viene compiendo | 


ssi 
tatti 


vorni. 


cola fa 


gli Stati esteri abbiano subila la menoma 
alterazione. I 

Questi sono i frutti della politica fl- 
nora seguita. Paiono essi così indiffe. | 
renti da consentire un cambiamento nel- 
l'indirizzo dello nostre relazioni eatore? | 
Oppure sì giudicano così meschini e dan- | 


una mutazione ? 
Qualunque giudizio si voglia fare della | 
esperienza del ministero @ del desidorio | 
che aver potrebbs di 
ministero procedente, por giustificare al- 
meno in parte lo sue promesse, noi ab- | 
Diamo tuttavia la certezza ch’ esso per | 
bramosia di novità, non si arrischiorà a 
prendero un atteggiamento diserso ; anzi 
si rallegrerà nel suo cuore di aver tro- 
vata In condizione della politica inter- 


AAT 
I | 


sospetti ingiuriosi su entrambi. E del! 
resto, benchè voi abbiate l’intelletio 
robusto di un uomo, avete un core di 
donna e... ciò non potrebbe stare. 

— Potrebbe! — dichiarai io con qual 
che poco di sdegno — potrebbe stare per- I 
fettamente, Io ho un cuore di donna, , 
ma non a vostro riguardo; per voi non | 
ho che l'affezione di una sorella; la fo- | 
deltà, l'attuccamento di un soldato al suo | 
capitano, so così vi piace; la sorunis- | 
sione di un neofito, ma nulla più; non 
temete! 

— È tutto ciò di cui abbisogno! — | 
diceva egli, parlando a sò stesso — è | 
precisamente ciò di cui abbisogno. 
se vi sono ostacoli che a° attraversano, 
vanno levati di mezzo. Giovanna ! voi | 
non v'avrete a pentiro di avermi acc: 

ito; altra via già non c'è, 0| 
senza dubbio al matrimonio seguirà tanto | 
d'omore da giustificare l'unione anche | 
agli occhi vostri. 

— Disprezzo cotasta vostra idea del- 
l'amoro — non potei fare a mono 
dirgli, mentro m'alzavo anch'io e m'ap- | 

oggiavo alla rupe. — Disprezzo il se- | 
timento contraffatto che voi offrite ; sì, | 
Giovanni, © disprezzo voi, mentre. me 
l'offerite. 

i mi guardò fissamente, comprimendo 
lo suo bello labbra. Non ai sarebbe po- 
talo agevolmenta scoprire quali senti- 
‘menti lo animassero ; tanto bene ei sa- | 
pova comandare a sò stesso. 

"© Non minttendevo ad udire tala pa- 
role da voi —mi disse—crederei di non | 
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nazionalo così soddisfacente da non aver | nazioni più forti è potenti. Che valse 


a faraltro faorchè di 
Qualsiasi mutamento si facesse non man- 
ohierebba di destare della diffidenza e de' 


sospetti. 
1 giorni dello grandi i:’»ialice ‘sono 
passati. La diplomazia europea ab- 


borre oggi dalla arrischiate impresa e 
guarderebbo con meraviglia il ministro 
cho la pramuovesse. Vi fu un tempo, 
in cui l'Europa attonita assisteva con 
trepidezione ed avvenimenti memorabili 


lin Itelia. Ma olla testa del governo stava 


un grand uomo ch'era mallevadore verso 
tutte le potenze di ordine e di libertà, 
non disgiungendo mai dall'audacia la mo- 
derazione. È ii conto di Cavour vinse 
la partita. Ora siamo in altra condizioni 
e îl supremo pensioro d'Italia è di con- 
sorvar quell’ indipendenza cd unità, che 
sotto la direzione dell'illustro uomo di 
Stato è riuscita a conquistare. 

Malgrado il desiderio di pace cho è 
vivissimo in tutti gli Stati, 1 Europa 
non si sonte tuttavia così tranquilla e 
stfirà , da crolera che l'orizzonte poli- 
tico abbia a mantenersi sereno per molto 
tempo. Ma gli sforzi fatti por ispegnera 

insurrezione dell'Erzegovina attestano 
intanto come le grandi potenze o spe- 
mo deliberato 
di rimuovero le causo di perturbazione 
ovanque si manifestino. 

L'Italia si è assocista all'azione dello 
altre potenze sottoscritte al trattato di 
Parigi del 156 affino di conserviro al 
mondo civile fi boneficio della paco. Essa 
non ha violata, come ne fu arcusata, la 
massima fondamentale dolla sua po! 
che è il non intorvento , perchè il dar 
consigli @ il far proposto non ha cho fare 
coll'intervento militaro, @ il trattato del 
4856 lo segnava d'altronde la via che 
doveva seguire, sonza venir meno ai 
suoi principi 

Pare chi ignora cho nella sinistra vi 
erano partigiani d'una politica d'incorag» 
giamento agli insorii? Noi non abbiamo 
a riceresre donde provenissero 2g) 
sorti gli aiuti di armi, di munizioni o di 


| danaro ; ben sappiamo che alla fine le 


tre grandi potonze settentrionali si sono 
messo d'accordo per vincere l’insurre- 
zione © rappacificare l'Erzegovina o la 
ia. Qualo figura avrebbe fatto il go- 
verno italiano, se avosso abbracciata una 
politica temeraria? Sarchbo stata costrolta 
di indietreggiare, ripiegando la sua ban- 


| nusi alla dignità mazionalo da richiedere | diera. 


Pretendore che uno alato auovo, il quale 
avvarsato ovunque dal parlito clericale, 
e, malgrado molte prove di saviezza, non 


cîa epostolo d'una politica contrariata 
da tutta l'Europa, è voler rovinarne il 
credito e condannarla all'isolamento. 

Noi non abbiamo' alcun interesse a 
combiar le piccolo in grandi quistioni; è 
giuoco assai pericoloso, e ci si perdo 
simpre, come addimostra la storia delle 


aver fatto e detto cosa che meritasso di- 
sprogio. 

Fai tocca da codesto tuono gentile © 
ammirata del suo sembianto calmo e no- 
bile. 

— Perdonatemi di aver parlato in tal 
modo, Giovanni ; ma è colpa vostra se 
fui tratta ad esprimermi così sonza ri- 
guardo. Avete ‘introdotto un tema su 
cui i nostri caratteri non si possono în- 
tendere, su cui il nostro modo di pen- 
sare è diverso; un tema cui non pos- 
siamo discutere : il nome solo. d'amore 
è un pomo di discordia tra noi : che sa- 
rebbe dunqua il fatto ? Quali sarebbero 
i nostri sentimenti ?.. Mir caro cugino, 
abbandonate il vostro progetto di ma- 
trimonio ! dimenticatolo. 

— No, rispos'egli : è un progetto a0- 
carozzato da lungo tempo, e l'unico che 
possa assicurare il mio importante scopo, 
ma non voglio insistere più a lungo per 
il momento. Domani parto per Cambridge, 
dove ho a prendere congedo da alcuni 
amici. Rimerrò assente per una quindi- 


di | cia; prendotevi questo. tempo per ri- 


flettare sulla mia offerta , e non dimen- 
ticata che rigettandola non vi ricusate 
a mo, ma 2 Dio. Secondo ch'io veggo, 
ei v'ffre una nobile carriera, e non vi 
potete entrare che in condizione di mia 
moglie, Ricusando di essero mia moglio 
voi vi limitate per sempre ad una via 
oscùra e d'ignuda, egoisticaagiatezza. Tre- 
mato so, ciò facendo, dovoste essere an- 
noverata tra coloro che hanno rinne- 
gato la loro, missione e sono peggiori 
che gl'infedeli. 


conservarla quale è. | 


alla Francia di Luigi Filippo ora poli- 
tica di ciance e di paroloni ? Par calmare 
L'opposizione al'interno si perdeva ogni 
prestigio all'estoro, e mentre il ministro 
degli affari cstori declamava alla tribuna 
della Camora do” doputati, l'ambasciatore 
a Londra no domandava scusa a lord 
Palmeston , dicendo che non si poteva 
far altrimenti ; era una necessità della 
politica interna. Lo lettero testò pabbli- 


tralo. Credito ch'esi non spiana dina 
Tartaria, quella grando potenza. or ,myuitta- 
trico in altro opoche , è cra alla gir viut 
(Uitite). Non solo essi lo sanBO nen 70 
sono În rapporto colla potonz?. conquista. 
trica, ma conossono pure il titolo del frau 
principo che fu causa di questa orme 
rivoluzione (Udits! udite ialiose 
La nazioni © popolazioni ch 
nunciaro il titolo. d'imperatgiea a uo Pre: 
tualmente lo adoprano, non eritema li 
accettano il titolo d'imporattico (ppi 
Quosta è la parola cho sarà adottzta da 


cato di lord Palmerston no fanno fede. | nazioni è popolazioni delle Indio, e l'annun= 


La sinistra della nostra Camera, edu- 
cata alla scuola rivoluzionaria francese, 
ha grando inclinazione a seguirla anch 
nella politica estera. Fa duopo che il mi- 


zio in un proclama reala cho SM. ad 
quel ilo, consoliderà îl sortro dominio ia 
quolla parto del mondo, o signifcherà, in 
modo da non poter essoro frainteso, che il 
Parlamento iugleso è daciso a mantenen 


nistero adopori tutta la sun autorità a | tatto l'impero delle Indio (Zvagorosi ape 
correggerla o moderarla, e che non si | li). 


lasci vincere dalla brama di far porlare | - 
Difenda con fermezza, ovunque | 


di sò. 
occorra, i diritti e il decoro nazionale, 


FRANCIA ED ITALIA 
Sorivono da Pa; 


alla Politische Corre. 


ma non susciti dello scalpore e non a- ! spondenz cho noi circoli. governativi di ha 


Spiri a mottersi a capo della politica eu- 
ropea. La sua missione, se più modesta, 
non è meno importante. Restando fe- 
delo agl’impogni assunti verso-Je- estero 
potenze e patmeinando ovunque e sem- 
pre la causa della pace, farà una peli 


| tica veramente italiana, perchè la sola 


distinguersi dal | ha ancor vinte tutto le diffidnze, si fac- | 


politica utile all'Italia. 
na 
L'INGHILTERRA E LA RUSSIA 


Vl sig. Disraeli, discutendosi nella sa- 
data del 2:3, della Camera dei Comuni. 


intenziona di seguiro l'esempio dell'Inghi 
ghit- 
terra a di accordata all'attuzio ministro di 


| Francia presso la Corta italiana , marchero 


i Noailles, il grodo di ambassiatoro. 
circoli clericali si combatto sd ol- 
tranza questo progetto. 


IL VIA 


Una lettera da Pietroburgo dalla Allge- 
meine Zeitung riferisce la voce che lo crar, 


| in seguito a debolezza fisica cd a malumora, 


in terza lettura, il 24/7 sul nuovo titolo | 


della regina Viitoria foce lo coguenti im- 
portanti dichiarazioni : 


moutro ci occupiamo di que 
aseziono bon maggiori cam- 


cambiam 
conquista dello Indie. V'ha un paeso di grando 
estensiono, noto unicamente kinora pur aver 
inviat9 dello erdo a conquistare 11 mondo. 
Qua! preso verno finalmente vinto a lo fron» 
tioro della Russia (non dirò di una potenta 
rivolo, ma to. frontiera della Russi) sono 
soltanto a pocho giornato di marcia di 
quello di S. JI. nolo Indie (Udite! udite!).. 

Signori, io nen sono della ssuola di co- 
loro i wusli considerano con grando appron- 
siono i progressi della Russia iniAsia.Credo 
che l'Asia sì lo abbastanza por lo sorti 


tanto della Russia cho dell'Inghil'erra (U- 
dite ! udite!) 

Ma, quale sì sia Ia mia fiducia nel do- 
stini dell'Inghiîterea, so cho gl'imperi sono 


mantenuti editanto colla vigilanza , col co- 
raggio, cella coymiziono dol carattero dei 
tempi è tosendo sota di quei significanti 
sintomi cio sî possono osservato agevolmente 


s attuato dello Indio noa è la 
58. Vi fa un grando 
cambiamento nello comsuo'udini del popolo. 
Ciò cho non sì potò fara altrimenti, lo foco 
l'introduzione dolo furrovio e la popola- 
giono della lulio si trasporta da una loca- 
odo improveduto 0 subise 
l'influenza di ilo cha non le orano mai 
pervenuto. Giò cho si ciavlava prima noi 
Basars d ora la conversazione dei vil- 
laggi. 
Voi eradeto forvo cho gl'indisui ignorino 
quanto aocado presontemento noll'Azia con- 


——-—_——— 


Egli conclusa con questo parole. Vol- 
tosi alla montagna e al torrente, para 
di nuovo con lo sguardo prender congedo 
da essi, ma questa volta io non fui sti- 
mata dogna di effondere in mia presenza 
i suoi sentimenti © li racchiuso tutti nel 
tre rifacevo al suo fianco la 
torno, leggevo pur troppo nel 
lonzio ciò cl'ei provava per 
me, la delusione di un austero @ dispo- 
tieo carattere che aveva incontrato resi- 
stenza dove s'aspeltava di trovar som- 
la disapprovazione di un freddo, 
che s'era imbattuto 
in vedute e sentimenti diversi ai propri 
o con i quali non poteva simpatizzare. 
Insomma, come uomo egli avrebbe forse 
voluto costringermi a piogara a’ suoi o- 
teri; era soltanto il sincero cristiano che 
tollerava sì pazientemente la mia perver- 
sità © mi concedeva spazio alla riflessione 
ed al pentimento. 

Nella sera di quel medesimo giorno, 
dopo aver baciato le sue sorelle, stimò 
beno di omettor meco perfino l'antico s3- 
luto di stendermi la mano e lasciò Ja 
stanza in silenzio. lo, che sebbene non 
avessi amore, avevo molta amicizia per 
lui, fui afflitta in modo da ciò, che lo 
lagrime mo no vonnero agli occhi. 

— Veggo che c'è stato qualche cosa 
fra voi © Giovanni — disse Diana — 
durante la vostra passoggiata di oggi. 
Ma soguitelo ora; egli è nel corridoio 
che s'indugia, aspettandoi... ® accomo» 
dereto la faccenda. 


al sarebbo dociso a faro ua lungo soggi 

in un elica meridionale. A. queto scono 
venne scolta Molta. AL grendi 
sarobbo affidate 


ca ereditario 


ingoli 
ministeri si è t ‘a risoluzione 
dello czar a della realizzazione della sua ine 
tenzione, che già noi varii uffici è suben- 


trata un'attivit 
tondenza più liba 
Il corrispondonte fa notare che lo ezare- 


vitel è un nomico dichiarato della fior= 
mania, 


doppiata o si osservi 


una 


Malta porchò il duca 
imbLrgo | genero dello czar, devo fare 
duo anni dî servizio mriltimo nel Moditar= 
raneo prima di ottonera îl gredo di ammi- 
raglio, o Malta è appunto la siszione prin» 
cipale por questo servizio 

‘altra parto , Afalta molla st 
calda ha una temperatura africani 
soggiorno non è veramento indica 
opportuno sd una cara. 


——________— 


LA GUARENTIGIA 
delle strade ferrate meridionali 
| Dall'onorevole senatore Jacini ci 
dirizzata Ja seguente, che ci 
di pubblicare : 


in 
fTrettiamo 


Milano, 25 marzo 1678. 
Caro Dina, E 

Nol resoconto uifcialo dello splendido di- 
soorso ffnanziario pronunciato il 16 corrente 
dal nostro atcico linghetti, loggonsi alcune 
Srasì (V. pag. 461 o 460 degli Atti parla= 
saentari) lo quali si prestano ad cmero in- 
terpretate rel senso di dar credito ad un 
equivoco in cui bo visto che sono cadute 
ultimamento parecohio corrispondenza di 
giornali officiosi. Stando a questo corrispon- 
donzo, sombrerchbo cho i sistema della scala 
dello ferrovie 
-1855 ( essendo 


meridionali negli anni 481 
allora ministri Selîa ed io e relatore della 


In tali casi io non mi soglio piccare 
troppo d'orgoglio @ preferisco essar più 
felice all'essere ostinata; corsi quindi 
diotro a lui, e lo raggiunsi appiò della 
scala. 

— lolico nolte, Giovanni — gli dissi. 

— Felice notte, Giovanna — rispose 
egli con calma. 

— Datemi la mano, dunque! — ag 
giunsi io. Qual freddo tocco ricevettero 
lo mie dita! Compresi che la cordialità 
non vincerebbe il suo freddo risentimento 
nè lo lagrime potrebbero intenerirlo. Non 
si potova sperare da lui una lieta ricon- 
ciliazione; non una parola generosa, nà 
incoraggiante. Bensi sì cristiano rime- 
neva sempre paziente e placido; e quando 
gli chiesi se m'aveva perdonata, mi ri- 
spose che non aveva l'abitudine di acca- 
rezzar la memoria delle cose rincresco- 
voli, che non aveva nulla a perdonare 
non essando stato offeso. 

Con codesta risposta ei mi lasciò. Ed 
io avrei preferito che m° avosso colpita 
con un bastone. 


XV. 

Ei non parti per Cambridge nel gia, 
alieno 
differì la partenza una settimana intera, 
durante il quale intervallo mi fece sen- 
tire qual punizione un uomo buono an- 
corchè rigido, coscienzioso ma implaca- 
ile, potesse infliggere ad un individuo 
che avesse avuto la d'offenderlo. 
Senza un atto aperto d’ostilità, senza una 
parola che passasse i limiti della civiltà, 


. 


questo scopo * 


| TRS 
PE i Î i 
sh PARA 
| ACRI 
di RETTO 


li: 
ELIS 


non siano stati fanti colla dovuta preveg- 
genza, stantochè già a quest'ora l''introito 
lordo medio di quelle linoe è salito alla cifra 
di L. 15,000 per chilometro, cioè a quel 
punto dopo il qualo tieno a diminuire nella 
Società concessionaria ogui tornaconto di pro- 


muovere l'alteriore accrescimento del traf- 
fico. Non dubito che se l'eloquente oratoro 
avasio potuto svilupparo più ampiazzente l 
suo ideo, egli avrebbe messo lo coso a suo 
posto. Ma in un'oraziono cho abbracciare 
tutta Ja materia delle finanze, non si poteva 
aspettare cho svolgesso in ogni particolare i 
singoli temi di cui preso a discorrere; e 
quindi mi ombra opportuno che 
vole vostro giornale, noll'intoressa della ve- 
rità, si assuma di dissipsro quell' equivoco. 

Il sistoina della scala molila sostituito al 
zia qualo era stabilito nella 
originaria concessione dello ferrovio meri- 
dionali, bon lungi dall’essero assurdo, fu in- 
véco un grande progresso e si mostrò, alla 
prova, fecondo di cooelienti risultati. È 
d'uopo ricordaro condo l'originaria 
concessione, era scordata alla Sociotà 
dollo Meridionali una garanzia di 20 mila 
liro d'intruti lordi per ogni chilometro. 
Or bono, 
non corrispondevano 
troîto lordo por chilometro, ognuno vede 
cile, con siffitto sistoma di garanzia, la So- 


quanto più scarso sarebbe stato il movimento 


ggiatori sullo suo for- 
loverano essera lo spes 
di esarcizio, 0 par conseguenza tanto mag- 
giore l'utila della sociotà a cui voniva ga- 
rantito dallo Stato un prodotto lordo medio 
di L. 20,000 ogni chilometro. Egli è 
a questo gravissimo inconvonionto che 
rimediare nel 1854 medianto la sostituzione 


complesso della rete, in media; Iveco, 
come è noto a tutti, non sono stato costruite 
cha lo linos più produttive. Non è egli dun- 
quo naturale cho i calcoli desunti in buse 
ai prosmibili introiti di linee in parto buone 
© in parte cattive, abbiano ad apparire eba- 
gligti quando 50 no facoia l'applicazione alle 
solo lince migliori? 

Non è qui l'oocasiono di esaminaro sssia 
stato un base od un malo che i potori dello 
Stato abbiano pormesso tacitamonto alla So- 
ciotà delle Meridionali una proroga nell'a- 
dempimento dol suo contratto per ciò che 
riguarda l'esseuziono delle rimencoti linee | 
della reta concessilo, nè so lo condizioni 
finanziario della Società lo permottessero di 
esegaira intogralmento tutti gli onerosissimi 
obblighi a cui l’assoggettava la conoassione 
(culgo cartozzino) del 1804-05. Lo scopo 
di questo righe cha vi scrivo alla buons, 
perchè no facelato quoli' uso che erodereto 
meglio, è somplicsmento di porre in evi- 
denza: 

1° Cho il congegno della scala mobile 
applicato alla geraozia dello forrovio me- 
ridionali è riussito utilissimo; 

2' Che continuarebho ad ossora utilissimo 
ni, 


anobo în avvenire, per molti 0 molti 
go liltera roto slata concossa fesso 
dovesso essora eseguita; 

Che so, applicato allo solo linee oggi 
ario all'esercizio, si verifica cho ha già 
raggiunto il punto cu'minanto 0 cessarebbe 
per l'arseniro di mostrarsi opportuno, se 
no tragga Ja conseguenza, so si vuolo, che 
convenga allo Stato modificare il contratto, 
poichè una dollo condizioni essenziali del 
medesimo non è 0 noa dev'essoro eseguita; | 
nua si tralesci dall'accazioniro di questo il | 
toma della scala mobile del 4804- Î 
rebbo come se si dicosso ai un sarto ch'egli | 
non conosco il suo mestiere perchè av 
cho l'abito da lui fatto por un individuo, | 
di cui ha presa Ja misura, non si attaglia 

ad un altro individuo d'alla statura, a cui 

quell'abito è atato caduto s:nza che il sarto | 


del sistema della scala mobile, i 


sionaria a promuovere l'accrescimento del 
traffico per un lungo periodo. Il fatto sor- 
risposa ali’ tativa. Inaupurato il uuovo 
sistema di inzia, si vide la Società delle | 
eli adoperarsi con un'in- | 
bili a daro | 
doi passaggeri o dello | 
i cho stavano în suo 
poter; essendo ciò perfettamento conforme 
all'intercsas doi suoi azionisti, sia pi 
al limite di L. 45,009 di yrodetto per chi 
Jlometro. Pertanto risulta innegabile che dat 
4804 fino ad oggi, il sistema scala 
mobile, anzichè appalesarsi assurdo, fu di 
10 giovamento alle prociucie ine 
toressato © in pari te 
dello Stato. Questo pi 
presento. 
csaminiamo quello che sì rifer 
e. Veriamo cioò al s 
ella supprata imprevidenza dei lee 
cho si vorrabbe costa 
cendo il fatto essersi gi 
il limite dopo il quale diminuì 


i, 


trodotto a caso ver, ia 


precsi- 


inca abbia | 
ssnonchè | 


introito chilometrie 
raggiunto ls cifra di L. 1ò 


non è egli chicro che la Società, trass0:s0 | 
siffatto 1 si press'a poco 
nello coi o a Joi orcato 
dalla conecsrione 1 Ca questa dif 
foranza però che, ss Lon si fusse motilicata 


la concessione erigiunriz, la Sacietà avrei 
avuto interes» a fer si che gl'introiti lordi 
dello lineo nou aumentssero mai olira il 
limite meli di L. 100) ia cui urazo, men» 
tra invcco Îl sistema della scala mubito la 
spinso a presto possibile | 
1 chilometro, con 


grando Le 
rario. Ma + 


rovio meridicna:i ha assanto nel 184 05 | 
l'obibtigo di costroîra uv'iztara reto di Nuos | 
ju parto prosettonti ed fa parte noa promot- | 


tenti lauti introiti ; per co sel 


ruenza È tor= | 


to fossa stato avrartito. 
Vogliatemi crodore 


Strraxo Jacn 


_ 
LA SPAGNA E LE ISOLE SOULOU 
Noli'Arcipolago dell pino un eser- 


cito di dicci 
generale spa am po, si prepara ad 
daniontaro nei loro rifugi 1 pirati maomet- 

Soulou. RL i cho que 

dialta colonia 
banda si 
atunza doi 


con granda ent 
dano volout 
in spocio ed in 
la sorisso ni povcr 
sdogli Îi suo sutra è 
a brick peri 
l'ivo dal 
dormi malesi 
stretto di 


nono se 
dello isola = 
Souloa , 
uo. A: 
Li verso il 
osercitano 
iamoti 

* vicinu che 
ni, sano ridotti in 


Bicaso e da 


pirateria è dagi 
Moros. 1 cristta: 
riescono a fara prigi. 


isshiavitù. Si cal 


quistaro | 
cipaltento 


nel 4743 nni 

ebbe luogo vascelli si 
presentarono davaoti S fa abbono 
donata dai suoi abitatori. Lo città fu ini= 
cendiata , ma non raggiuutia Mors, cho si ; 


collozarono iu una poss 


d 
remicho. Il sultano di 
doro o moz ottenna la jp 
Pros 


attaccare alcuna navi 
da guerra. Questa agi 
V'origino della 

Non si co 


cha di wateriale 
su audaco fil 


deîla popo- | 
lo Soulou è di 


| ousì intende provaro) cho cestai fo 


capitale siano cento mila. La popolazione 
dollo isole si compone di malosi , cristiani 
prigionieri è Guimbas. Costoro sono gli abò- 
rigini e vivono quasi tatti in Ìschiavitt 
salvo un piccolo numero che si ritirarono 
sopra i monti 6 vi menano vita fndipen- 
donto, nutrondosi di radici a di selvaggina. 

Malgrsdo dello forza considerevoli che 
gli spagnuoli mandano ora a combsttore 
quei pirati, non si credo generalmente che 
possano riuscire ad arniontarli. 


CORRISPOHDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 20 marzo, — La linoa 
di condotta dell’Opinione nella presento crisi 
pilitica rispondo al modo di vedora della 
maggioranza del partito liberalo venoziano. 
Bisogna accettare loalmente lo conseguenze 
dello istituzioni che ci reggono, non ere- 
dero al finimondo seppur la sinistra è al 
potere, ma piuttosto occuparsi a riordinare 
il nostro partito, cho, voglia o non vogli 
chiudo in sò gli uomini più autorovoli d' 
talia, e cho, diviso nella vittoria, troverà 
senza dubbio la via di riseguistaro , oggi 
cho dovette lssciar lo redini della cosi pub- 
Blica, la compattezza perduta. Boniateso 
cho tutto ciò non implica l'abbandono delle 
proprio idoo, cè la rinuncia alla lotta. 
Aspettiamo i nuovi arrivati alla prova. Se 
la sinistra diverrà, morcò loro, un sorio 
partito governativo, sirà un varo guadagno 
per l'Italis. Se no, quelli cho per un mo- 
mento scno minoranza sapranno beno farsi 
valoro @ tornar maggioranza , certi d'aver 
dietro di loro i) pacse. 

I fogli cittadini vi avratno giù recato 
notizia doi disordini accaduti a Mustre 
coledi sora , disordini ai quali non con 


| daro peraltro soverchia importanza, poichè 


nen erano frutto di un previo zccordo fra 
i tumultuanti, o assunsoro una corta gravità 
solo dopo che uno stratagemma non riuscito 
del commissario distrettuale di Mostro ebbo 
csicordati gli animi. [o non mi facoio si 


| curamento l'apologista di quegli indlvidui, 


ma vorrei cho ci multessimo un po' nei loro 
panti. liguriamoci trecento opera , 
vucsolti in sizziono coll’idea di partiro per 
l'Algeria, ove, dicono essi, una Compagnia 
iranseso li ha incettati pei lavori forroviari; 
quend’ecso cho al giungore del treno il quale 
dovrebbo condurli a Pisa, soltanto un pis- 
qoio numero di casi è chiamsto a prender 
altri sspattaco 
+ calcolando che 
verrà: presto la loro volta, e infatti lî 
invita a salire sopra un secondo couvo, 
ma, mentra il primo treno prendo la Jinea 
di Padova o Bolegua, quello in cui essi si 
rovano provo la dirozione di Venezia, ove 
voleva ella sordiza ricondurli, porci il 
‘appresontento della Compagnia franceso a- 
ichiarato sssolutamento 


ella, scendono in fretta e pro- 
ino con le parolo 0 con gli atti? 
24 dubbio lo violenze eh'ossi commisero 
sor» doplorabilissime © vano punito; l'e 
quità vuolo a ogni modo che si tanga souto 
dulo circostanze ia cui lo commi 
si colpisca, se è possibile, cnche 1° 
tors che con lopgerezza © con melsfedo li 


aveva fatti conveniro in messa a Mostro. 
li relativo preecdiment contro i più gra 


vemento iniziali, cho sano circa una 
nale. 


izmno n.Jlo sule della giustizia, 


no del pross'ta> aprilo della 

nostra Corto d'Asstao si avolgeri un pro- 

como importante vi per la sutora dei fui 

10 del principrli impue 

no dico quel tsnto cho si può senza 
i ì della leggo. 

io ASTA ju Chiogwia 


stato di domenzs senilo o cha di quest 
condizione altri iesesa profitto, aosondando, 
por fini porsonani, lo preteso di un sodi» 
cente fiplin aaturslo d rito 6 lo cupi 
cizio di altei fami, perso così il 

rimonio mobilisre, anche gl'im- 
passsroro in mani di terzi merod 
ontratti di dozazicne e di vi 


isultarobbo all’ sscusa si fosse fraudolente- 
era 

, urarsi il mal tolto, si sarebbe 
faggiato a bonefizio dei noli parenti impli- 
cati nell'affare il testamento di lui. Venuti 
li altri interessati a cogniziono di tatto 
Giò, sorsero a chiedere Ja intordiziono di 
questo scemo, locchà diedo origine anche 
alla istruttoria penalo. Decorso cirsa un 
anno di pratiche minuzioso 0 accurato, a 
quando, morto intanto il vaschio, si ore- 
detto di avsr raccolto un più che sufficionte 
sorredo di provo, venne ordinata ia cettara 
di un notaio, di un medico, di un ascor- 
doto è di altri sospetti. La Corta compe- 
tento ha testò pronunciata l'accusa’ contro 
tatti gl'imputati por titoli di falso, trufine 
furto. 

Il procosso interessa în ispecial modo la 
gittà di Chioggia, alla qualo appartengono si 
gli arrestati como i danneggiati. 

La bufera di sabsto scorso non fu int 

com'io speravo. Vi furono ferimenti in 
città o morti per naufragio in Jaguna, © 
qualclo giornalo iniziò una sottosorizione a 
favoro dolle famiglia delle vittime. 

La Giunta propose ai concorraro con 1000 
lire al monumento cha dovrà commemorare 
la battaglia di Logaano, e il Consigiio ap- 
provò la mozione. 

Fu terminata in questi giorni la liquida- 
zione della Compagnia di commercio, sorta 
nol 1808 tra lo più brillanti aporanzo. La 
perdita sul capitale fu di 49,63 por cento. 
Pur troppo lo nostre Sosiotà hanno quasi 
tutto la isttatura ! 

——— _—_—+_—__ 


LA PESTE A BAGDAD 


Un telegramma da Costontinopoli , 24, 
alla Newe Freie Presso, reca: 

« L'intendonza sanitoria ha inviato tre 
molici a Bagdad per adottare i provvedi- 
menti necessorii 2 cembattore la pesto cho 
da qualche tempo vi fa strage. » 


L'EDUCAZIONE DELLE DON: 
Inghilterra 


Da pochi abni esisto in Inghiitorra una 
Scoietà, cho si propono d'istituire iu tutte 
le maggiori città inglesi degli istituti di 
struzione superiore per le giovinetto. Due 
donno, lo signora Grey o Shirreft, la pre- 
siedono. 

Non ni sa tuttavi 


sattomento quanto 


valgano i ssrvizi resi d» questo Società par 
icolari; como l'iniziativa privata sappia or= 
ganizzarsi © quali sacriSsi di tempo o di 
dotaro siano la persone d'amiiive i sorsi 
appartenenti alle. più clas. della se= 


cietà disposto a fero per uti 

Appena da bo anni esisto ia 
detta è ciù, sccondo l'ultigia re 

blicata, essa possioda novo piave 
queli ssi farono cer 
Quando un istituto Na potos 
cento alunae, coperte sono la» 


no collagi, 
il primo nei dintorci di Cambridira cd il 
ssocnio in Cambridge, intendono a prova» 


daro il persovale insegnante che vseorro slio 


he sono imposti agli siudouti della 
Università di Cambridga; alcuno anzi ne 
no lisenziata con somma } 
sirarona di avor fatto cooellenti studi 
To Italia l'ini iva di ato pon 
ancora opersre ed ha lo 
to il dovera di soe Le 
l'istruzione feminite suo. La 
| leggo sutte scuote normali, approvata ulti- 
mameuio nella Ci Tueniro permelta 


i sviluppare, ri 
into nello Stato il diritto di 
| ti interessi morali della na- 


| zione è l'obbligo di nou trsesiraru la col= 
tura della dense. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
starclio’ costituendo 
gruppo parlamenzito che 


ci giungeva ad imprimermi tutti i mo- 
menti più adleatro la ricordanza che il 
suo favore per me più non osisteva. 
Non che Giovanni Rivers alimentasse 
in sò uno spirito onticristiano di ven: 
detta; non che, potendo, avesse vointo 
danneggiaro un capello del mio capo; 
per natura 0 principii egli era superiore 
al basso piacere della vendetta; egli mi 
aveva perdonato d'avergli detto che di- 
sprezzavo il suo amore e lui stesso quando 
l'offriva; ma non aveva dimenticato 
queste parole e non poteva fare che non 
s6 ne rammentasse finchè si vivesse eu- 
trambi. Conoscevo al suo aspetto, quando 
i lo volgeva a me, cha lo erano sempre 
scritte nell'aria che stava fra noi; quando 
io parlavo, suonavano nella mia voce al 
suo orecchio, e il loro ecosi distingueva 
in ogni risposta ch'egli mi dava. 

Ei non lasciava di conversar meco; 
mi chiamava al solito ogni mattina al 
suo tavolo; ed io temo che la parte 
perversa della sua natura godesse di un 
diletto, cui il puro cristiano non sapava 
reprimere , în levare da ogni frase, da 
ogni parola lo spirito d'interesse e di 
approvazione che aveva prima comuni- 
cato una tal quale austera attrattiva al 
suo linguaggio ed alle maniere. Per me 
«i più non era realmente creatura di 
carne, ma di marmo; la sua pupilla era 
un freddo topazio, la sua lingna uno 
strumento meccanico del dire... nulla più. 

Tatto ciò tortura 


ione ed 
ma tremito di dolore che mi tormentava 


iute:namente. Io segtivo che, ov'io fossi 
atata sua moglie, quell'uvino buono, puro 
come la più pura, intatta sorgonte , a- 
vrebbe potuto uccidermi, pur sonza epre- 
mere dalle mio vene una sula goccis di 
sangue nè poter ric sulla propria 
cristallina coscienza Ia benchè menoma 
taccia. E ciò lo sentivo più che mai al 
lorchè facevo qualche tentativo per ri- 
| coneiliarlo a me. Non il menomo sensu 
| di compassione si faceva incontro alla 
mia premura. 

Ei non soffriva per. cotesto raffredda- | 
mento tra noi, non provava desiderio di 
riconciliarsi; benchè più d'una volta 
le mio lagrime cadessoro involontarie 
sulla pagina su cui eravamo chini en- 
trambi, Ja non fsccrano maggior effetto 
su lui che avessero potuto fare s0 il suo 
cuore fossa realmente stato un pezzo di 
metallo o di pietra 

Verso lo sue sorello si dimostrava nel | 
medesimo tempo più affettuoso che mai, | 
quasi temendo che la freddezza solo u-| 
sata a mio riguardo non bastassa a farmi | 
convinta del come io fossi del tutto e-| 
sclusa dalla sua affezione, ma bisognasse | 
aggiungervi ancora il contrasto. È que- 
sto faceva, ne sono sicura, non per ma-! 
lizia, ma por principio. 


addirittura nell'argomento: 

— Giovanni, io sono infelice, perchè 
voi sielo pur sempre 
Fato che sismo amici di nuoro! 

— Mi figuro cha siamo amici! — fa 
la glacialo risposta | mentre segnitava a 
fissar la luna, di cui stava contemplando 
il sorgere, quando io mo gli ero acro- 
stata, 

— No, Giovanui, non sisino amici 
como eravamo: voi Îl sapete. 

‘ol siamo? Questo è male. Io, per 
parte mia, non vi desidero fuorchè ogni 
bene, 

— Vi credo, Giovanui, perchè son 
ceria che voi non sareste copaco di an- 
gurar male a nessuno; ma essendo jo a 
voi congiunta di sanguo, bramerei per 
me qualche cosa di più di quella Alen: 
tropia generalo che estendeto anche agli 
estranei. 

— Certamente! Il vostro è un desi- 
derio ragienevolo ed io son ben lontano 
dal riguardarvi come un'estranea. 

Tatto ciò ; proferito in quel suo tono 
di fredda calma, era mortifcante abba- 
stanza , 0 s'io avessi badato a' suggeri- 
menti dell'orgoglio e del'a collera, }'a- 


| wrei abbandonato immediatemento : ma 


La sera precedente alla sua partenza | la venerazione che, ad cnta di tutto, mi 
avendolo veduto passeggiare nel giardino | ispiravano l'ingegno @ i principi di mio 
dopo il tramonto, e rimembrando che | cugino, la brama di riconquistare un'a- 
quell'uomo, ora sì alienato da me, m'a- | micizia por me di gran pregio, parla- 
veva già salvato la vita ed eramio pros- | vano in me più forte. 
simo congiunto, fui mossa a fare unul-| — E dobbiamo noi lasciarci in tal 
timo tentativo per riguadagnare la sua | modo, Giovanni? E anche quando par- 
amicizia, Ne venni quindi a lui, che |tireto per l'India mi lasciorefo in tal 


| guisa, senza una perula più affottuosa di 
quello che m'aveto rivolto da ua pezzo 
a questa pario? 

Egli allora tralassiò di contemplare la 
luca e mi guaraò in faccia. 

— Quando partirò per l'India vi Ia- 
sriorò, Giovanna. Dungre voi non ve- 
nite meco nell'India? 

— M'avete detto che nol potea faraa 
meno di sposarvi. 

— E non intendeta di sposarmi ? Voi 
persisteto nella vostra risoluzione ? 

Conosci tu pure, 0 lettore, al peri di 
me qual terrore possono telvolta infon- 
dere nel gelo delle loru domande codesto 
genti di ghisccio. La valanga era smossa 
@ li lì per cadere; nondimeno io risposi 

— No, Giovanni, non voglio sposarvi 
persisto nella mia risoluzione. 

La valanga s'avanzava verso di me 
ma non la mi schiacciò subito. 

— Ancora una volta: perchè tal ri- 
fiuto? — ei mi chiesi 

— Prima v'avoro detto : perchè non 
mi amate, ed ora vi dico: perchè mi 
abborrite. Se fossi vostra moglie, mì uc- 
cidereste; mi uccilete anche ora. 

Ta suo labbra e le guance si fecero 
bianche del tatto. 

— Io vi ucciderei? Io vi uccido? Le 
vostre parole sono quali non sogliono 
msarsi, violenti, non femminili, non vere. 
Esse rivelano uno stato infolico d'animo, 
esse meritano sevora condanna, esse po- 
trebbero stimarsi inescusabili, ma è do- 
vere dell'uomo di perdonare al suo com- 
pagno fino a settantaselte volle. 

Jo avevo spacciato ora del tutto la fao- 


| prenderà Ja aesominazione di centro co: 


Telegrafano da Londra all'Indipendanco 
Belge che il giudico sir Thomas Hery ha 
ordinata l'estradizione al governo belga di 
Eugenio T'Kint di Roodonbeke. L' accusato 
sarà a Brussello 1°8 35 

— In Anversa fu ter 
possessori di Rendita turca, Esta ha deciso 
di adottare il progetto Hammond, conforme 

risoluzioni preso nel meeting di Londra 
del 24 fobbraio. 

— La Commissione parlamentare approrò 
il progetto di trattato commeroialo tra il 
Belgio © la Repubblica di Transvasl (Sud 
d'Africa). 


Tl Monitore dell'impero del 24 pubblica 
uo autografo doll'imperatoro al cancolliore 
dell'impero ia cui esprime pubblicamente i 
suoi ringraziamenti por gli augarii, fol 
tazioni e dedicho inviatogli da ogni parte 
in occasiono della feta secolara della ra- 
gita Luigia o del suo natalizio. 

— L'ambassiatore russo, conte Schura- 
loîî, abbe il 23 un colloquio di duo ora col 
| principe Bismerok. 


Î 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 marzo 
contiene 

I. Nomino nell'Ordino dei Santi Maurizio è 
| Lazzaro. fra lo quali notiamo quella del cor 
| mendatoro Gaetano Bettoni, primo prosidente 
dolla Corte d'appello di Brescia, a Grande Uf« 
fizinlo. 


un altro nel ruolo dolla biblioteca universitaria 
di Cagliari. 
| 13. R. docroto 12 marzo cho c>ntiene alcune 
| disposizioni relative agli esami degli impiogati 
dol minintoro dell'interno o dipondenti da questo. 
4. R. decreto 9 marzo che antorizza l'iscri- 
sul o pubblica, in 
per cento, di ina 
resdita di liro 5.008 73. da intostarsi a favoro 
della fiiunta liguidatrice dell'auso occlesisstico 
in Roma, în rapprescutanza del convento di San 
Piotro in Vincoli o casa annessa in detta cit 
5. Disposizioni nel personale del ni 
della guorra ed în quello dell’ amministrazi 


Jo 


gradualo dai candidati ai posti di 
‘anto delle imposto diretto o dol catasto 
sstonnera con esito favorevole l'esazne nei 
| giorni 264 w 


arti annuzia 
fa San 
in Pettorano 


nuovi uffici 
Bonifacio, provincia di Verona, 
sul Gizio. provincia di A 


PICCOLO CORRIERY DI ROMA 


L'on. deputato comm. Paolo Lioy sta 
por pubblicare un nuovo lavoro, cioè degli 
studi sulle antichità dotto proistorich 

À per titolo Le abitazioni 
0a e sarà crrrudata di cin 
quanta incisioni intarcalato nel testo o di 
18 tavols coa 221 figura in litografia, 


| L'on. deputato Pelruccolli della Ga 
| fa tori colpito da un tlero i di ag 
| plossia cho gli tolse fusiezo ai sensi l'uso 
| della parola 
| Quautunque Îl suo male non presenti fino 
ad ora aloun sezsilile migiioramnento, non 
| è totaimento perduta ogni sporunza di sal- 
| vario. 

Li 
giorani. 


ino è satt 


la cura del prof. Mag- 


Allo ora tro antimei 
dopo brevissima malattia, Dan Iguazio Afer- 
aelti, prafesoro di storia @ di acieazo na- 
turali nella scuola normale di Noma. Avora 
| 55 anti, e la sua costituzione fisica dava a 
| credora ono avrebla potsto virero sssai più. 


diane di fori mori, 


conda! Col più sincero desidezio del mondo 
di cancellaro dalla sua mente il ricordo 
dolla prima offesa, avevo invece scolpito 
su quella superficie sì immutabilmente 
tanuco un'altra © più profcnda impres- 
sione, ancho peggiore dello prima. Le 
parole che mi scapparono dette quando 
m'accorsi di ciò, non fecero che aggiun- 
gere olio alla fammi 

— Ora, si, che voi m'odierate dav- 
vero! — gli dissi; — gli è vano il mio 
tentare di riconciliarvi a me; ben veggo 
che avrò în voi un eterno nemico. 

Tanto più male fecero queste parole, 
inquantochè toccarono nel vero. Le sue 
livide labbra si contrassero per un mo- 
mentaneo spasimo; io vidi quale sdegno 
avessi ‘destato e mo no dolse ; teniai di 
prendorgli lu mano e gli dissi: 

— Voi interpretato di nuovo a male 
le mio parole ; io non ho intenzione di 
offendervi o di darvi dispiacore: davvero, 
non l'ho. 

Ei sorrise amaramente e soltrasse tosto 
la mano alla mia: 

— Eà ora — presa egli a dire, dopo 
non piccola pausa — mi figuro che ri- 
tirato la vostra promessa e non volete 
venire nell'India affatto? 

— Voglio venirci, come vostra assi- 
stente. 

‘Succasse un lungo sileggio. Fra la na- 
tara © Ja religione si combatteva una 
tremenda lotta in quell'intervallo, a giu- 
dicarno dai lampi 


vonendo a Roma prose con sò, 
sava tutta nolla scuola 0 nell 


normalo, por i congiunti 


che gli scintillavano | tal 


Il parlare facile, proprio, 


0 in-{ stitazionale, al quale aderirebbero anche i | mostrava l'emero egli toseato. Diguiti 1” 


‘membri più moderati del centro sinistro ;at- | cardoto ed i ha Sa) 

cveggiiz alti 0 Socnr dallo sito, Spa 

— La Cosmisione degli Ufici del Se- | lezioni «rano semplici, effnei coweii,"* 

nato per l'esamo dol progetto d’amnistia ha | sona © così la parola era contegnosa, peu, 

nominato presidente {l genorale Changaraier | ordinata, a l'ordino @ la serenità tuto 

0 il sig. Paris segretario. . molle ro. ia 
E o: Fu padre o maestro a duo nipotini 


La vità pu, 
a casa, cha 


così avea resa una scuole, Forsa L 

fatica soverohia lo wonisero, nl 

È una perdita grava, dolorosa par Ja cxsjy 
di dal, per questi 


lo seppero apprezzare. 
Modesto, mi 

rava viva fodo 
stadio alle mel 


No! Museo municipalo del Medio-Ero 4 
Rinascimento ebbero luogo icri due not: 
voli conforezze. La prima dallo 0 slje {{ 


del prof. Felico Barnabei , segretario 
direzione degli scavi d'antichi a va 
sei; è uomo ci 


agli studi classici uni 
sulla = 


poca del Risorzimeste 
promisa alcune considerazioni, riguardi 
l'arto coramica in genera 
La ceramica passò per vari gradi. Tagli 
utensili rossi, cotti al sole, ovvero sit 
fiamma leggerissima, arriva uell'antichità 
flno ai bellissimi monumenti di Assiri, d 
Babilonia o di Per 
fuoco violento di 
In tutto questo corso ti avvicendano pi 
sforzi per aggiungera docorazione artisia 
all'utonzile. Parlò quindi dolla sooperta dla 
varnizi vitree, delli innovazione della ver. 
nice stannifera della qualo si attribuise, i 
merito a Luca della Robbia o promito jar. 
lara dello vario fabbriche che etbero sino. 
mmenza iu Tali 
Il prof. Luigi Pigorini tenno più 
una coafere:za sulle popolazioni proioriche 
a sui selsaggi citenti , iniziando cos va 
corso di atudî , cha il sainistero della pub» 
Blica istruziono deliberò si facessero a ec. 
lomanto del Aiuseo preistorica ed etnogra. 
fico istituito nel Collegio Romano, S:op 
della prima conferenza fu quello di esp 
in breve la storia della nuova 
comnarno i principali 
motodo seguito per ott 
Da tempo immemorabilo sì raccoztiera 
ovunque pietre lacoral: 
lance, acectte, creduto dal vi 
dute col falm 
qui ju 4 


suoso, e he piusicò quindi 
prisaa della senperto dei metalli 

Non appena nei comitelare del sich 
scorso si pubblicò l'opera del Mers 
cuni scienziati fucero tesoro della usura» 
ui, no compirono altre è 
ortsuii csmotusioni. Furono 1 


no che tutte. qui 
pietro del fulinine corrispondevano vel 
mueria 0 nella forma allo armi 0 acîî w- 
tensili di popoli selceggi riventi, e ma- 
stravano perciò cha Je popolazioni cizea 
lo quali lo fabbricarona, aver 
popolazioni 
cho lo comparazioni fatto da quei due fr 
essitissimo, il proî. Pigerini pre 
suoi uditori armi o stramen 


l'Coeanis, ideutici gli uni agli alt. 
Pit tardi, cisò n mozio cina sl 
colo XVII'Îl Goguet sollevò le quit 
più in aito, @ dimest:ò che non sv 0 ie 
mitiva popolazioni europe», 
doi metalli erano state in: 
“i do poi i 
onto riuri 

o it Bronzo è 1° 
ressro nd wsaro il fer 
li oguet Fat 
ale 

mare quanto fosso giusta la sentenza di le 
orezio Caro, il quale pura ne!la ties? n° 
niora aveva indicato le primo fusi celesti 
luo îutueri 


to see 
duca pas 
no seit 


———____r_—_ess 


— Viho già provato l'assurdità cheri 
era în proporra, una giovanette sl 
della vostra età, di accompagnere un 
nomo solo dell'età mia. Va l'ho provato 
in tel molo che pansuvo esser valerl 
a togliervi di far mai neanche al 
lusione a quel piano. Ch» l’abbiate fatto. 
me ne duole... Mo ne duole per Ir "> 
stra saluta. 

lo l'interruppi, avendo proso coragri? 
da quest» ultime parole: 

— Tornato al senso comun 
vanni! Sieto voi che în questo 
dito una cosa che non può stare. }: mai 
possibils che un womo dotato di vo: 
mente superiore , com'è la vostra, 5 
realmente scandolezzato dalla mia po- 
posta 0 possa interpretarla a male? i 
non può essere. Ve lo ripeto, iu vorlio 
essore il vostro assistente, 30 co Li 
piace, ma non mai vostra moglie. 

Di nuovo osservai un livido palle? 
scolorargli il viso, ma di nuoro si <P 
roprimere la propria collera perfelli= 

to : 

Pl"%n assatonto femminile , che neo 
ria mia moglie, non farà mai per D 
Con mo, dunque, a quanto sembra, © 
non potete partire, ma se la vostra © 
forta è sincera, io potrò ora parlare. 
Cambridge, con un altro missionari» 
lato, @ la cui moglie ha bis&® 
di un'assistente. La vostra fortana 
renderà iudipendento dalla società, ® 
guisa vi sarà risparmiata la 


dagli occhi © dalle ombre sinistre che 


gli passavano sulla faccia. Ttiprese alla 
fine: 


. 
‘di infrangere la vostra promest 
Sfaertare la schiera a cui vi comi) 
poguata ad unirvi. (Contini) 


Fologante,. dl 
>. Dignitoso ra 
rritato alti 
illievo, 


> nipotini. cha 

La vita pa 
‘a casa, che 
orso lo zelo, la 


sa per la sevola 
lui, por quanti 


nu 
20 ricordanza, 


| Medio-Evo è 
ieri duo noti 
allo 9 allo 41 
segrotario alla 
rità 0 dei mu. 
classici unisoe 
vria- dell'arto @ 
sulla quale in. 
urot. Rarnabei a 
storia di que 

sorginento 
ni, riguardanti 


i gradi. Dagli 
+ Orvero alla 
* nell'antichità 
di Assi 
ti o smaltati al 


vvicendano gli 
rione artistica 
a sooraria delle 
one della ver 
di attribuisea il 
© promiso par. 
è ebbero rino 


nno più tardi 
pi preistoriche 
siano così un 
ero della pub- 


1 Mer 


essi prive 
adbe!, i 
quella or 
»devano: nell 
mi o agli we 
centi, e mo= 
i europe 


A mostrare 
i due fra. 


i altri 
Ja del 4 


così u stoufer= 
entenze di Lu 
ia stan 
osi dallo svi. 


vanotta 
mpagnere un 
l'ho prov: 
sser valevole 
neanche al- 
abbiata falto, 
la per la vo. 


roso coraggio 


aloe “Ge 
ssto momento 
stare, È mai 
xtato di una 
vostra, sia 
Na 


to, iv voglio 
+ 80 così vi 
voglie. 

rido pallore 
novo ei SEPP® 
perfetta» 


le, che non 
mai per mé: 
sombra, voi 
a vostra of 
a parlare, # 
missionario» 
» ha bisogno 
fortana vi 
società, © 
sta la verso: 
promessì ® 
eravate im: 
Continua), > 


& 


ma it 1» Crumont nel 1830 intravide pur 
«gli quello tro età, © no parlò colla mag- 
siero ecettozza, sanza però daro agli studi 
suoi în questa parto un grando sviluppo, 
perchè rivolto principalmente allo indagini 
di archeologia classica. 

Quasi nello ateeso tempo il Thomsen nella 
Danimarca e il Nilsson nolìa Svezia, esten- 
denéo lo comparazioni fra gli oggatti proisto- 
rie! dell’ Europa settentrionalo e quelli doi 
aelvaggi viventi, 0 formando’ di proforenza 
ia loro attenzione sulle tombe di ciascuna 


quell 
orano chiaramente distinto por modificazioni 
notevoli nelld materia © nella forma degli 
opgotti fabbrieati durato ciascuna di caso, 
è lo chiamarono età della pietra, età del 
bronzo ed età del ferro. La scoperta poi 
dalle abitazioni lacustri, fatta dal Keller 
nol 1S54, venne a confermare l’eccollenza 
seguito dal Thomsen o dal 
provaro cha pure nell'Europa 
centralo eransi svolto lo stess» età scopert 
noila Scandinavia. Da quel punto lo ricer 
distesero per tutto il mondo, ovun= 
10 allo stessa conolusioni, è mercà 
tiva del cr-aliuro Bartolomeo Ga- 
stalli di Torino, anche fn Italia si intra- 
presero ricorehe sistematicho a sì srolarono 
o le popolazioni preistoriche par del 
oetcmporanesmaento a tetto ciò, some îa 


a torto, 
dimo» 
(o esser l'uomo comparso soltanto nel- 
gsologica attuale. Lo sooperta dello 
nerling nel Belgio v quello del Ioucher 
de l'erthes uolla Francia portarono la m 
gior luce , a oggi dell'osistenza dell’ uomo | 
nell'età geologica passata mon si dubita più. | 
Sos ora anzi un' altra questione, spocial- | 
mont: sostenuta dell'abate. Bcurzioîs, valo | 
a diro clio si abbiauo opero 0 «am di uo- 
mini anch nei depositi miocenici © pi 

ivi. A questo riguardo, poraitro, il pro- 
feuors Pigorini si affrettà a diro che 
scoperte del Bourgeoîs @ lo altre dello stess | 
talore hanno bisogno di esesra avvalorat 
ia u'teriori osservazioni 


Nella riuniona dei soci della Lega romana 
par l'istruzione del popalo furono uominati 
A fer parto del Consiglio direttivo, a com- 
oro dei consiglieri ma - 

‘20 Gulio, ing. Mario 
Cossa, Luigi Contel- 
vr. Tommaso 


# strto civile ci Rome 


siti alla tu 
sopra 1001) abitanti della po- | 
abile 

La modia della mortalità in alevno città 
ipali del monde è la reguento | 
st; Parigi 
Amburg 
Liverpool 


Chicago 15,7: Bombay 

Lo causs privalenti dell 
rmittevte © porsicic 
d'ascorbimisto 3; eru tive È 
diftorito © crup 11 
gonita 6; aprplossie 
gastro-ontero-paritonite 
muonari 0 tabi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di A8Ta, ! 
HI Rarometro è ridotto a 0* e al muro. L'ate 
terza dalla stazione è di 49,m Gi 


media del g 
— Assoluta 
Vento dominante, Sul 
Stito del cielo, Piuzgia colla notte. cumuli 


vel giorso, chiare alla sora | 
gia in 24 ore — 19,7. Î 


n po' forte. 


ga 
ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 
Seduta 20 marzo 1871 
residenza del prof. Canto Macuionasi 
A questa seduta intervonne va gran nu- 
mero di sosi, perchè uo degli argomonti 
di trattarsi va quello della ‘szlubrità del 
ssione non 
potera suaucaso d'essera interessante, molti 
avendo divisato di prendervi parte. La m 
canza però accidentalo del relatora di una 
si che doveva motivare la discussione ha 
lasciato per ora talto Îu eospeso, e ci sugu- 
mo cine questo argomento, che tinto in- 
ressa Ja città di Roma, venga dali'Acca 
demia posto l'ordine del giorno della v 
tura soduta. a è 
L'attenzione peraltro dell'Accademia vonno 
tivamento rivolta sopra alcuno osporienza 
imico-organiche «vegaite dal professore 
origgia e tendenti @ dimostraro alcuno | 
nuore proprietà della Ge. Dallo detta e- 
sperionzo sinulta: 1° Che la bilo acida pro. | 
gli alenloidi ag i giucosidi, e li ri- | 
oglia se vi si aygiunga in Jeggero ec- 
scuso. Si domanda il Moriggia se la bilo 
«25i preparata non debba ragionevolmente 
e saiderarsi como antidoto jer gli alcaloidi 
© lucosidi velenosi? Se non sia atta a cox- 
diu varo gli altrì autidoti più 0 meno efi- 
ciai, jper la sua proprietà arrestatrice dol- 
l'aifone= digestiva del susco. gastrico? A 
queste x lie domando egli non si perita di 


Ì 


ta. DI questa nuova 
proprietà della bile, egli credo doversi an- 
ehe: tener conto nella ricerca. dei veleni, in 
liquidi od organi contenenti bil», @ nallo 
splogaro la minore efisscia di corti rimodi 
© veloni introdotti per la via gastro-ente- | 
rica a confronto dell ipcdermica ; 2° Cho 
la bilo precipita tu/ti gli albuminetdi 0 loro 
darivati, in solusicu acida, anzi ‘di questa 
proprietà è meglio fornita dai precipitatori 
conosciuti o sotto date condizioni anche qui | 
ridiseiogiio il precipitato, so zia messa în 
Îieva cocesso ; 3° Che il muco della bilo è 
digeribil in gran parto dal suoco gastrico 
4° Cho la bile leggermente acida ha un p> 
tero antiputrefattivo molto pronunziato ; 5* 
(hola bilo non dispioga azione anti-digestiva | 
sopra 1a saliv 
‘Alle importanti sporienzo del Moriggia fa 
seguito una dotta discusiono clio ha speciate 
rapporto allo applioszioni praticho che il 
Moriggia vorrshbo trarre da questa nuovo 
propriotà dol suoso biliara Molti soci pr 
soro parto a questa dissitsione, fra i qu 
il il Toscani, il Duranto, il Retti, 


nassoi per lo ulteriori osser- 
vazioni eliniche fatto dal modesimo sopra 
un malato di lebbra de' greci, già prosa 
tato all'Aocadomia ja altra roduto. 


[anassei , vieuo 
ziono ad casero vi 


questa second: comm 
lidamonto confermata dallo dotto riflessioni 
del disserento 0 sostenuta dal Tommasi-Gru- 
deli cho n'ebba già fatto un rapporto dell 
omorvazioni istologishiesai tuberi della ‘el 
bra, o dal dottor Duranti 


orazione gr 
lebbra e nou ln cascosa de i ma 
lato sottoposto fina:mento ii nuoro alla os- | 
sorvazione de' soci. sembra abbia diasipato 
‘ogni dubbio sulla esattezza dol primitivo dia- 
gnostico. Alotai de' soci pil competuati in 
quosta materia pioniszrono questo crso per 
Ja vera Jhbra degrosi @ da non cosfon= 
dani non solo cr così detta lebbra sifili- 
eno colla forma leproi: 
ta prosecco colla. pi 
per porte del profe sor Mazzoni, di una ope: 
tata por doppio seerauonto della mascella 
inferiore, con adersuza della lingua © per 
dita di ssatama nel labbro superiora. Nar= 
mata Ja storia delia malat 
sone i 


oratori. tento itetieni 
bero a 


rins Lotaro . vitaro, non 

% sto c3s0 molto com, 
motido suoc'a 
a deformazione del 
Lanza riparato dalla 


TISTICHE 

scrivono da Venezia, 20 
se fersers iufsuste soeti alia Fenice la 
nuova opera del maestro Schira, Lia. Lo 


noeguo anche l'esxer dsta subito 
leto, il cui ssccerso, a pal 
della musica, © | 

ona del G 
spettat'va. 


Noriz 


Gi servo; 
in dita di 
n2 


do, provin.ia di Ita, 


e, allrza dei IL. carab 
niori riosei di corapiera ra bella opera» 
zione nelle macchis di Valler.n», in questo 
pndario. 
Da qualcie tempo s'euni malfatto 


aggiravano vello tecel 
guanello, Ca 
terroro si proprieta 
di estorsione con nimesia ci morte e di 
avi danni allo loso terre. 11 nostro vere= 
gio srttoprefetto , cav. Colmay.r, disscso 
aocurata porlustrarioni & appistiamenti noi 
luoghi più mepei.i, in guisa cho ai real 
carabinieri desla s!3.fono di Vigesnello riusci 
i, dopo non lievi fatie 
fa CI arrestare iu flsgra 
nello macchio di Vallerano , tre melistto 
nell'sito che aspeivano xa di lire 


tro famigerati Iatri o 
o benunzi , il si= 

34 il terzo Inchioda,, ha 

cciono in tutti gli anzi- 
populszioni ne sono | 


aco di Corchiuno ha manifesto i 
ssntimenti di gratitudine de' suoi ami 
atrati al soltoprefetto ed sl espitero dei 


d ar la Soriano 
nemo Da:uezi , fra- 
0 de' tre sriwstati. Costoro avendo | 
no' piss sue259 Vario estorsioni 
fa alcuni comuni del cireendario, furono 
già riconossiuti da quesi tutti i dennoggisti 
coma gli autori dello medesime. 
— Il ministro dell'interno ba mendato 
tutti i prefetti © sottoprefetti ii seguento 
telegremma: 

Prefetti, sottoprefotti, 

Assumo direziono ministero e conto sulla 
efficaco cooperazione di tutte le autorità da 
mo dipendenti como essa. possono contara 
sull 


Giovax 


1 Nicorena. 

— Serivono da Roma alla Gazzetta del 
Popolo di Torino che nella prossima setti. 
mava s:rà sottoposto alla firma del Ro il 
deoreto che ‘esanera dallo funzioni di pro- 
curatoro generale della Corte d'appoilo di 
Torio il comm. Armissoglio. 


Corte di Cassazione di Teri 
2 Leggiamo nella Qazzetta del. Popot 
Nella seduta doi!a seziono penale delli 24 


corrente si agitò una quistione della più 
alta importanza per la stompa, cioò della 
risponsabilità dol direttoro d'un giornale per 
l'inserzione dello ssritto di un terso, con- 
tenente un'iagiuria verso altra persona. 

1 ritorio fa sporto dal marchose Caleni, 
direttore della Gazzetta di Torino, in se- 
guito ail'insorzione di soritti dol professora 
Do Silvestri, giudicati ingiuriosi contro il 
profenore Oresto. 

Le Certo era presieduta dall'eccellenti:» 
simo evito D'Agliano 0 la relazione fa fatta 
dal cosm. Baniva. , 

Il Pubblico Ministero conchiuse per 1a 
sassazione senza rinvio della sentenza dolla 
Corto d'Appello di Torino cho aveva con- 
dannato il direttore suddetto. 

Sotto N trono? — La Sentinella Bre- 
sciana uarra la seguente fatalo disgrazia, 
avvenuta nello vicinanza di Poztolenge 

I ssra dol 23, verno lo ore 5, il canto» 
nicro n. 406, Alhieri T'aodosio , rocavasi a 
trovare l'altro cant 


della moglio di questi, sortirono altra volta. 

La sora oscura, l'acqua a rovascio ed im- 
baccnoati nei loro cappotti , pronotnno ia 
vis del bipario ; ma, 


sagoni, condotti da 2 
l'o fa lanciato alla 
(forme cadascro, o l'Albio 


quinto 
pare, fu tratcinato circa per GO metri 6 
quindi lasciato a terra col corpo dimezzato. 

Il triste spottacolo si pre 
un figlio doll'Albieri, cha al suo- 
grsiva era mandato della madro in coro 
d'entrambi , che si credeva 


—_—_—_——________ 
BOLLETTINO BISLIOGRAFICO 


Hl'ecomosnista. Raccolta dello 
pero moderno italiano 0 sire= 
nia politica, diratta da! pro- 
fessore ciirolamo Boccardo. Dispense 23, 21 
0 25. — Torino, Uniona tipografica ollitrico 
torinese 


dell'I. R. Società agraria di Gorizia. 
mensilo dirolto da T. Galanti. — 
tip. Leita. 

Rovuo scientifiquo illustre 
anuéo, n. 2, — Paris, rue do 


De renoranda Roma. Joropho Garibaldi. 

per Giusoppo Merzario, duputato 
inuento, — Prati, apud 
i.3 ot fil. In typ. Alcina. 
ole napoletano di filosofia © lett 


Chl sali @ politich 

gussa Fia entino. Auno IL Vol. P. 
Forino 1876, — Napoli, presso Ri 
ispiri di Gius., edit 


ruature, per 
ltrica lombari 


titori della Libliotsea utile 
0 la Civiltà cat- 


male, Vol, 4", num. 2. 
Fircza, 10 marzo. — Fironze, Up. del'a 
a d'It 
Ul nostro sistsma solare, Letters al mio 
como, di 
sferrato, Li 
Nuoei ragguagli det Parnaso. di 
nad» Arnaldi. Cossopoli, Nevow 4876, — 
(Actor, tipo Taschi), 
La Cronaca mensil 
ti, iuestieri, 
ita sal doti 
Ita te 
fa «vistiana. Anno TV, Faso. 9°. 
— Firazo, uflcio della Ri- 


di 


sitvicuttura în Liguri 
ino Chiappe 
i. Istituto sordo-mut 

Favitasie wmovistich 
Plni, — Sgoloto, tin. dell'Umzria. 

Sugli art. il v 62 del propotto di uovo 
Colico penale, Memorsa del dott. Antonio 
Veni. — Vouezia, tip. Autonelli 

Livista marittima. Auuo IN. Fascicolo 
tebbreio 1870, — ltona, Lipogr. Bar- 


Letture di 
— Genova, tip. del 


di Gio. Battista 


NOTIZIE ULTIME 


CONSIGLIO DE' MINISTRI 


ersora, 20, si è radunst, al palazzo 
della Minerva , il Consiglio de’ ministri 
per deliberare intorno alla nomina dei 
segretari generali ed al programma da 
esporre davanti al Purlamento. 


IL MINISTRO GUARDASIGILLI 


Questa mattina, 27, è partito per Fi- 
reoze l'on. Vigliani. Erano alla stazione 
a salutorlo i capi degli uMei del mini- 
siero di grazia © giustizia, 

Credesi che l'on. Vigliani sarà ripri- 
stinuto nel suo posto di primo presidente 
della Corte di Cassazione di Firenze, 

L'on. Mancini è guarito, ed oggi si è 
recato a prender possesso del suo ufficio 
di vuinistro di grazia e giustizia o dei 
culti. 


LA PRESIDENZA DELLA CAMERA 

Un dispaccio della Nazione annunzia 
che la soduta di domani, martedì , sarà 
prosieduta dall'on. Pirli, vico-presi- 
dente. £ 

Noi crediamo che presiederà l’onore- 
ole Biancheri, il uale-non consegnerà 
la sua demissione all’on. Piroli, che 
dopo. 


{ notò chie nel 


Pare ormai deciso cho la demissione 
non sarà accettata © si eviterà per tal 
guisa una seconda elezione. 

Nella soduta di domani l'on. Dej 
esporrà in breve i propositi del mini- 
atoro rispetto alla politica interna ed 
estera. 


L'ON. RONGHI 


L'on. Bonghi ha lassiato Roma ed è 
arrivato ieri, 25, a Napoli, dove starà 
finchè siasi completamente ristabilito in 
salute. 

Ci sì anmunzia ch'egli riprendorà il 
stò posto nel Consiglio superiore d'istru- 
ziono pubblica e risalirà la cattedra di 
storia antica nell Umversità di Roma, 
per deliberazione del suo successore ono- 


‘pi 
Menchè il numero de' professori depr- 
tati sia comploto, l'on. Bonghi potrà 
tuttavia far parte della Camera, qual 
membro del Consiglio superiore, perchè 
la legge Bonfadini, stata sancita, non è 
applicabile in questa legislatura. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Pariat-Vormaiîtes, 25 marzo, — 


I clericali furono battuti una prima volta 
saranno 


nella Camera : si può presagiro ch 
battuti aîtro volto ancora noll'avva 
leriono del signor di Mun non fu convali 
data, ma sottoposta ad inchiesta, Il signor 
di Mun non è uemo soonossiuto. Egli non 
è un Moptalembert iu erba; vollo catechiz- 
zaro gli operai ed a questo fino pellogrinò 
di città in città. I predicatori, in questi tempi, 
poco giovano alla Chiesa. La loro sotto= 
missiono convertissi in esitaziono @ timi- 
dezza. Un radattoro del Figaro cho si mo- 
stra favoravolissimo al &. P. Monsabré, 
voce dol valenta predisatore 
sontivasi la paura sua di cadere in qualch 
wessfons troppo audace. So un pr 

toro w'infiamma, gli si iatordico il pulpito, 
come avvonro a Lacordniro ; altrimenti egli 
dova uscira della chiesa, quando ricusi di ob- 
bedirecome accacdoal padra Giacinto, Oro poi 
la sua parola sia fredîa è compassata, indiffa= 
renti lo ascoltavo i fodeli. I laici pigliano un 
andamento pil sciolto e parlano ed operano con 
maggioro litortà, Quindi l'immenso favore 
con evi i fadeli secolsero il signor di Mus. 
Volla il caso cho il signor di Mun avesso 
per competitore un preto bonapartista. I va 
seovi spiegarono alla loro pacoralla chi 
più prete dei duo non ora quello cho in- 
dos 


0 s0 agli 
nissima libertà olettoralo, l'intervenio dogli 
ocolcaioatici nello elezioni non sarebba cen- 
diato © 


icondo male dell'infallibilità 
11 rissi sovo- 
sr offesa alla morale 
copriro 
l'ingiuriato lo in- 
ttarsi un processo 
nistro. nell" esercizio 


Net dissorso dei sig. di Mun la questione 
fu posts in tesmini chiari, Egli melte i preti 
al nissopra di tutto !o leggi umane, Diss 
« Poiclò il vescovo giudicò, nell'intemera» 
tezza della sua coscienza , cho fosco dovor 
suo intervenire, ogli avevano il diritto. » Il 
sig. Keller, difondocdo il sig. do Mun, di» 
chia:ò cho la Germonin perseuitava oggi i 
cattolici por l'amicizia loro verso la Frane 
cia. t emera a asserzioni ! Prima della guerra 
del 1870 i prassiani tonovano a ba 


col ro deile vittoria rip 
cattolici tedtschi sî amano tra foro ma non 
amano la Francia. Essi odiaco {l signor di 


| Bismarek, na gli brucierebbcro i loro în 


consì è si alicnersbbero affetto dalla Fran- 
cia il giorno in cuî ii principe si paciflossse 
col Vaticano. 

Il sig. Gambetta chi 
duta, gli diseo cl 


gii onori della so- 
Ja ro- 


nen è 
i i sovora d'soi 


ioni prossiani. 
estoni del a'guor 


Gambetta, Egli foco inorridiro i pochi de- | 


utati elericoti aa (0 iumolorati gli 
righi orditi da! clero 

zione del sigaor di Muu. Lo 
ragione al sigao: lu 


inchiesta parlamentare orsioata dalla Comera, 
atsondo una dimostrazione entisla i 
apiaoque vivamento al sig. Dufaure. 

Eotriamo in vn neriedo di reerii 
provenienti dal licenziamento di paroschi 
prefetti. T! signor Pissal intuon@ primo il 
concerto di lamenti. 

Dal pueto di vists coetituzi 
questo documento ha di caratteristico, si è 
la asa tendenza palesa a separato il cspo 
dallo Stato da' vuoi nuovi ministri. Il signor 
Pascal afferma cho il maresciallo Mac-Mahon 
rimano, agli occhi del pacs, il rappre- 
sentante piziento © attonto della politica 
di resistenza inauguruta ii 28 maggio. » 

Questa asserzione è alm<no poco avveduta, 
poichè attribuisoo ad un soldato il macchi 
vollismo d'un discopolo di Loiola. D'altro 
canto, come mai uno di quegli uomini che 
si vantano d'essere impiegati-modelli, non 
vedo ciò clia vi ha di ridicolo, nel maneare 
al rispetto gorarobico dopo averlo tanto pre- 
dicato? Egli dice malo del ministro, preci- 
‘samonto come uno di que! demagoghi al quali 
si rimproverava così acorbamento di no: 
spettare l'autorità. E che? Forse perchè il 
signor Pascal non è più prefetto, Ja Franoia 
è diventata una caverna? 

Il signor Passal dico a suoi avversari 
clio hanno per programma l'odio, @ che, 


jò che 


pio- | 


passato. Spetta ve:2 monto all'organizzatore 
d'una coalizione loricale-orleanista-bona- 
partista di gridaro così forta contro i com- 
promessi? I sotto profeti del sig. Pascal 
inviano, alla loro volta, Je proprio demis- 
gioni con parole aepro ; i maires abbando- 
nati dai loro capi sì ritirano anch'essi. Le 
popolazioni non se no mostreranno corta- 
monto doleati. 

Il ministro dell'interno ha ricevuto «tutti 
i suoi izapiogati. ]l signor Ricard avova a 
fianco il signor Io Mareière, solto segro. 
tario, 0 il si nguinud, capo di ga- 

. Il ministro ha promunziata una 
alloeuziono 0 ripetuto anecra una 

10 îa buona politica si fa colla buona 
amministrazione. gli ha dishisrato cho lo 
acopo del govorno si ora di oltenero che la 
repubblica. fosso considorata como la mi- 
glior guarontigia digli interessi del paeso. 

Ii Journal officied contiona il progetto di 
logge cha comprendo nella somma dagli 
imprestiti contratti nol 4870 e nol 4871, il 
pigamento dello iverze speso cagionato 

Parigi ha accettato il gravo 
rio nollo perdito avvenuto 
per la guerra civi'o. La Banca di Frane! 
meno condissonderto > non è finora vonuta 
ad un accordo collo Stato. 

Il progetto del signor Leono S:y con- 
prendo l'ingrandimento della som 
dicina di Parigi, cho finora lasciava molto 
a desiderare. La città di Parigi non ha in 
falli acconsentito ad ua ascordo collo Stato 
30 nom a cordiziono di applicars una parto 
deila somma da lci dovuta ad un'operazione 
di comune interoese, como il comp’mento 
dolla scuola ili medicine, Non è dubbio cho 
questa loggo sarà spprovata senza opposi- 
zione. 

Lo inondzzioni eno terminato quasi dap- 
pertutto, 0 i davni risultano minori di 
quanto sullo prime si temova. 


LE FERROVIE PRUSSIA: 


Wi Jortrnal de Geudve pai 
dispaccio di iserlino , 25: 

< Il progetto di leggo ri 
| rimento all'imparo dei dir 
cd altri dello Stato pru 
è stato presentato sila Camera doi deputati. 

« Esso cosaprend » duo paragrefì, il primo 
doi quali autorizza il governo a' conchiu- 
dero delle convenzi.ci coll'impero allo scopo 
di cedergli, contre un equivalente com- 
ponso: 

« 1° Tutto lo forrovio dollo Stato in e- 
sarcizio oil în esssvzione, come puro il loro 
matorialo; 2° tutti i diritti dello Stato sullo 
ferrovie cho non #01.» «ua propriotà 3° tutto 
lo parti 0 gli inter.s<i cho csso ha nello 
ferrovia; 4° finalm sto il governo è puro 

to a nego: ar Îl trasferimento sl- 
Ie obbl'sazioni dello Stato verso 
contro uz'imdenzità da pagarsi 


ca il seguento 


ivo al trasfe= 


Jo ferro 


{ della Prossia. 
| delle 20 por ciò ch con- 
| cormo i © 4 sopraindicati. La 


ebiudori 
a la proposta 
| tu ferrovie prussiaso osdetso per l' opposi» 
zione dei governi tedaschi o del Roichatng, 
bisogner. be che la Prussia procudessa senza | 
titazion, essa medesima, al compimonto 


collo seguenti parolo : 


neutralità dell'Austria, affermando che usa 
Serbia ingrandita non pretendorabbo lo pro« 
vince serbo-crosta dell'Ungheria. » 


——_e_—————_—_—_—m_m6 


DISPACCI ELETTRICI 


Aden, 25. — La spedizione geografica 
italiana è giunta oggi col piroscafo A- 
rabia, della Società Rubattino. 

Cairo, 26.— Il kedive ebbe ieri una 
luoga conferenza con Stanton Wilsa: 
Assicurasi che S. A. abbia fatto loro 
comprendaroe cho, nel chiedero egli stesso 
l'intervento di Cave e lu nomina del 
commissari inglese, francese ed italiano, 
ebbe specialmente to scopo di dare una 
prova della sua sincerità quando dichiarò 
che cunsidora 16 risorsa dell'Egitto come 
sufficienti a far fronte, grazio alle com- 
binazioni progettate, a tutti gl'impegni 
presi. Per conseguenza il kedivo crede 
di potor sperare che l'Inghilterra, tanto 
nell’ interesse dei propri nazionali, che 
nell’intoresso del governo egiziano, non 
ricusorà di aderire ai desideri cho egli 
ha formulato, 

Una lunga conversazione elbe. pure 
luogo fra il principe di Galles ei il ke- 
dive, ma ignorasi completamento di che 
cosa abbiano trattato. 

Cirilavecshia, 27. — Allo ore 5 90 
antimeridiano è partito il regio avviso 
Messaggiero, par andare in soccorso al 
vapore nazionale Taormina, arenato al 
Sud di Tavolara presso la Punta Pe- 
drosa in Sardegna, 


ROMA 
cndita latina 5.019 
mprestito Nazionali, + 
Botto riceoli persi. 
tallonato 
Beni scel. 500 
di Roma, +. 


commercio 


Dotto Rothachitd 
Banca Nazionala . 
Banca Romana. £ 
Boca Nazion, Toscana 
Ranes Generale 0.» 


vi dotte 6 Od 
Strado ferrate romano 

Obbligazioni detto » » 
Strado forr. moridionali 
Boni Morid. 8010 (oro) 
Società Romana sriuiore 


BORSA DI ROMA 
27 marzo 1870 (ore Il 1{2 ant) 


La Rendita è stata oggi molto sostonuta. A- 
5 fine mesa, mo 17 Ie 


di quasta grando c,èra consolidiudo dap- 
prima le su0 propre forcorio ed opponco- 


linéo © sli» prosonc'eranzadell'induatri 
cialo deite furrovie. È 
una prozv fersnte inflaenza sullo 
gli Stati viuini. » 


Leggi. mo nol Jownal d'Anvers: 

« N sitanto nsl Belgio che la grano | 
questio deli'associszione si impongi 
questo momento al.'ittonziono del Jegisla- 


re. Ta Osuda un progetto di leggo sulla | 
| istruzione ssperiore venno dsl governo pro- | 
| santato al parlamerte. In questa ccessione 

| uno dei pil autor 


| mento olandese, il sig. Jonekblo:t, Ba pro- | 
cato la cui approvazione 

una radic lu rivoluzione nell'ordi- 
namento dell'istruziona superiora olandesi 
Tutti sanno che fuora questa istrazio: 
non era libera in Olanda. Ore, a tenore | 
| dell'emendamento del sig. Jonokbloet, lo 
Univarsità libare, cioò quelli 
fondato è manten 
senza intervento ge 


ssenzo naturali o 
lottere. Il ministero ascettò l'emendamento. 


| LA RUSSIA NELL'ASIA CE 
Il Zimes ha da Porlino 24: 


gir 

Kokan- | 
loro ultima guerra serà inviato | 
suropsa, dove lo precedottero | 
Khudojar è Narredlin Khan, i due ultimi 
sovrani dell'antico principa 

— Lo stesso giornale ha da Borlino, 24: 

« L'imporatrico di Russia ha ringraziato 
tolegraficamento il prinoipo Vassiltohikof, 
‘capo della mission caritatevole a Cettinjo, 
pei servigi. resì agl'insorti foriti. » 


L'ATTITUDINE DELLA SERBIA 


tenzione. Questo partito, che comprendo 
principalmente i più ricchi moreanti ed 
impiegati del governo , sino a poco tampo 
fa si opponeva alla. politica guorrosca doi 
liberali. Da qualche tafbpo i suoi organi 
‘cambiarono linguaggio, avidentemento con- 
siderando cho il mantetimento della paco 
danneggierebbo più gl'intaressi conservatori 


divisi sa tutte jo questioni fondamentali, 
con hanno di comune cha l'opposizione al 


cho Jo sooppio d'una guerra anche accanita. 
Gli uteesi partiti cercamo di assicurarsi la 


dai allo sminurzar:rato deplorabila della | 


denaro, È o fa trate 
CUT ANELI 
Tn ribusso avore e- 
a 18 40, tel sto. 
formi i cambi. 
Francia ‘in 103 4. 
Loudra Sjm 27 10 a 27 18, 
Oro 21 70 a 21 72. 
(Oro 4 pom) 
a zegorisre la Rendita sul 77 


1 Tureo subi forti oscillazioni; foce dapprima 
18 05, poi aalî a 18 20 per tracollaro in chiu- 
vara a 17 70, fa eaona del nofovolo ritasto pers 
vomito da D'arigi. 


FIRENZE s 
Rendita Italiana 50/0. | 7490n 
Napolocai d'oro «+ ..| 21706 
Londra 3 mesi. s ...| 27 
Francia 

Im 


Strada fo 
Obbligazi 
Banca Toscana 


Credito mobiliare or 

Banca Genoralo . __ 

PARIGI (oro 3 35 pom) 25 a 
66) 03% 


Rondita Francesa 3 
» #00 


GIACOMO DINA, Dmnerrone. 
Rounatvo Grovanm, Gerente. 


Corso. 392. — PF. P. Towi 
— Signorina... — Oh quanto 


| manzo per canto e pianoforte. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 

nello stabilirsi nel muovo locale di 
via del’ Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortiraento 
di caratteri delle migliori fonlerio @ 
di macchine piccolo e grandi 

tor eseguire qualsiasi Isvaso cia Gr. 
lecitudine, precisione e discretezza di 


Il Ziines pubblica il seguente tolegramma 
da Berlino, 24: prezzo. 

< Il cambiamento nell'attitudivo del par- | Essa s'incarica pure della stampa 
tito conservatore in Serbia richiama l'at- | di giornali d'ogni dimensione si que 


tidiani che settimanali o mensili. 


————_———— T—_-_——_—<@ 


A RIMETTERE 


giornali francesi 6 in seconda, Jet- 
tura, 24 ore dopo l’arrivo, a metà 
prezzo. 


Dirigorai all'Ufficio del Giornr,le, 


[ra 


i ER EE E SIT 
Le inserzioni di Comunicati ed Annunzi pel giornale L” OPINIONE si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA 


ROMA — Via del Prefetti, N. 12, piano primo — ROMA 
Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 


i .. cupo BEE MAINE di LA LEGGE REPERTORIO GENERALE 


Camlciaio Broveltato " » " " 9 DELLA 
| ronsrrone MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Ì di S, A, Ri il Principe Umberto di Savoia e Real Casa x; ni 3 
i} 10, Corso Vittorio Emenualo, Caex del iran Mercurio, primo pinmo " negri # n ITA Acigrz DI XIV ANNI (1861-1874) 
| L LAN ® = = coni a n iracaiie cioì ca vola alfsbetica-analitica dello sentenze delle quattro Corti di cassazione, aelle Corti di Ap. 
Il . x inomatissimo Stebili FI Aimee Ln cl eri o Docreli do Consiglio di Stto, Decision dello Corte dei coni pabbicati ue 51 ve 
| 


BELLA BIANCHERIA DA VORO a Giroalo gini n 


È già ussito il primo volume che abbbraccin tutta e aiutanti civito, com. 
velate © proccamunie di un grosso volume formato della 


| Camiele Mutande, I, ceo atcal 
i en alia quat” le 700, poeime. doppia eopu, catari Quissimi; rappresenta fa motesta di cina iù 
| ti fabbrie: bitimonto non sona por nella volumi in 8° di 300 pa: no 

erge ‘qua fut ca n lo conge fiche sia Ù Speri K 
MIETTA dirarigi cho di Londm.. ) sad ia lita i | BR LEGGE è fl soio giornale che pubblicherà tutie le s decreto 0 pere dl vnia pier Arsa 

til i ti tenze civilì e penali! delia Corte di Cassazione di Homn. si rifesisco 
i de: i, ect. importa Mela materie: contento ni Mie 
| 4 DIRETTORI: 


ER CAMICIE DA ESTATE 


outro amegno fer- 


reo, professore di Procedura civ 
ra di Diritto romano nella R. Usivoreità di 


430, Le altro parolo in pi 
il Rieperieria 


Lisco franco il 
selaivi, preci e condizioni 


vor 


nile all = Robertorio del: 


strali 0 trigiestvali auticipato 
IV: — 4) Indice de 


—mengdi! 
na 


è di gin 


È f 
| sale facipieate, nerso riopridenra, dle Leggi e Decreti, dai tegae, colle È 
Apre e pratesi partamentari — 20) Imc tavola del Codici 0 delle L sane 
» tati dalle c tre parti di 
ni tiorono coeicamente vien uni 1 prezzo del Repertorio (pisame 10 anticipato) è di: L.. 30, tel non sinti 
ali aggio a chi — "i #0, per gli abbonati (intichi e muovi). l'in i. 2 per la spie mali alla Legge 


7 E i rie 
si fi n Mart A sporta 2h 
n n SOCIETÀ GHIMIGO AGRICOLA DI MARSIGLIA]! #Coue mwenati‘ironezzà] 
if I hi k- "x 22) 7 Ì hi CAMOIN PRERES PEYT 
È n ro i pei D: P ET 
(REUEAROEE zan a : GONCIMI CHIkICI PURI E GUANO INTENSIVO (ro di Bag pren? ii 
pe MN garantiti all'analisi chimica e dali al massimo grado di purezza « Li Acqua d' 0; 
(RIRFAE CR I CO Berte entanti in Italia: @ GANBOREI o È, MILANO, Via Manzoni, Num. 5. 
#3 Ran Peri eirogiio Monnet gni ni 
507) | (ti, ena quistale; ciaguo quintali per tetate) icacia di rodesto Acque m tasto le malate | 
A cinuo per cn Lano 300 graminì per ni e mancanza di sangue e 
i 5) gione cino iPtl etenro. Un quintalo per tro por ad 
HE i jticho. Corso; a Fi- | 
ME IRARIO cedro e 
NERO Der istvuzioni rivolgersi alla sud- 
ta | ok È detta Ditta G. Gasvonri e C. 
| DI i) N seen S seo a Ta un lesi 7 =" —= "=== _ pel Reni: ni 
LIRE Lg Wong per Bagni — i tolo pe no beso, lle per ii BOLINI Librajo - roma {i e 
i E) o dilgia dd 
VAREDO È 1 prot nelle! si forato nl Surcuaeie in Gen sl i E s | 
i sd ta girmacio d'italia, it fa Lom, Conco da Paul Carl 5 © i i e 
IPA 2 A 
| LER6LO na = enenie ne ee co 
È di = are = = Ss ——« 
MA Acque Minerali Acidule-Ferruginose | E = p aienzin] 
REROGIE Su S BIGLIETTI DA VISITA © i ouveris toute lane 
Len ia: \$. CATERINA — S, Una Lira si tab BROMOIODTaIE | | 
iù) di s S D 8, 
LI PT) | la ORMIO © 4 | = Sulla d' | 
Rigi) fa PA n n Fisrriczietei| VALAIS SUISSE mucnii tam | 
Ni ii I) BIGLIETTI DA VISITA SE ia ac cita qu pi e rl e] | 
pragzio: UNA LIRA © | 
bi The CONSEGNA IMMEDIATA rEuaterina pet | 
i Rho È Sispediscono franeliì di porto per tuito il Regno contro vaglia po- ne prora dol conrrarraZioni “i "FERRO QUEV'ENNE 
Li ti Le } stale di i. 1. 15, diretto all’Editore @ TOMBOLINI, Ageuzia Gior- 4 no a ARTO AGGIUNTO AL NOSTRO ANTICO INVOLT o 
iù 11 } nalistico Libraria — ROMA, Via degli Uffici del pde 2 i H polcae 
} È cent. © ì 


sotto l'appor eno ar 
Ere oloni Foti 


bi 
na cli ct an chimico dll'au di 
lì Di a cl'ens p di ci ido-cns 


fù 
GRAT ii n ili art fia 
; Trudi pci ne eiainio | SS = = EEE 
# n i i fin dc “ichte nego a ste imc CI PER E i i E a na al Deposito generale A. MANZONI e C., Milo, via dolla Sol 10. 
N ogite On Ù lu î ROTA DI ee irene esere 
Mez: \ 
pit (bai CARTA: ‘Resultado infallibile nel trattamento | ti item 58. Hi ji eo MAGNIFICO SERVIZIO DA NA AVOLA 
D) 
(i 19 della gonorrea, senza mai faticare lo Veito: lo farannate . TUTTO IN CRISTALLO DI BOEM[A 
pini 7 % stomaco come lo fanno tutte le capsole $ » 4 
i dl 3 è RA E] 8} al copahu liquido. PSP & n Ii esta Dire: Venti 
+ s TANI 1° Rig da ACQUA, 18 EOOIITE RI da VII | 
POE CI) E MILA) ta lo frmagio dll Deposito por ingrosso, presso l'Agente Genorale della Cisa Gri En i 
i Fold È Napoli, Sirada di Chiaia, 1 disco franco d'inballggi 
SREILÙ U e 20 Nodi gl pa 
LISA NA DOZZINA COMPLETA LIRE 390. Nom si teme la & 
| = = do {1 gerva 5 K 
È Sup i "GONTRAFFAZIONI UN SERVIZIO DI NÉ o gna $ lg vii da fai 
| n e sto o deo cotto è rei x Nord =“ 
fo” memi | ) POSATE ARGENTATE 00 
pd ti li s appro- "5 
; Dole] si DI PRIMA GUALITÀ 2 EA U D \E S_FI La E E 3 
È RI 
| dal a, , simili alle più ricche d’argento |, pala Penti Frecoriati 
40° 0 [Si Ca tried iglivseeoadirgine Ja barba il loro coloro pr * 
°) © PERSOLE LI z era E TRR ni 
i Ì iaia CIA S & p L L RE 90 z fan di quot uo mil sit 3 1a o como 
ti ì i ‘Rutorizziono, — DI ii". Borinreili. — PAVÎ 5 iatale I connisto 
14 ic EV dll St Gela can | 12 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli |” Lon è Do 
pitone 
PSI ba [©) monte da 
“sem VEvRALOE Ual s| 
| sE Ie PER LIRE I6 SÌ 
S mezza dozzina di ciascun pezzo tall: , Praet:8 cn sine 
+ [| {è 1, 3 senza, ambi co istruzione. 
porsi proget a; 2 Cucchialni da caffè L, 6 50 In dozzina. | E co tolta dc Simba Be: 
lore ‘come quarentigia la Miman qui colitro £* “| peposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profetli, 12, p. pf © io fac Gini nt, Jena CUCINA 
i Spedizione franca in provincia contro vaglia postale sumentato di Lire 3! i LUIGI COL. LARD | . portatile istantane a 
A È er spesa di port fo alla stazione ferroviaria pù prosima al commitiono | PABIRICANTE DARAI Sl, tc ian petti Bento a x 
Saro, pesci Hasta allor 
795 MUII VIMIINO) VNIZZO VZZIN ‘a LIE6i Gelgo) [cera e pi 
= a 1 Fipograta dell Omni — | Vedi fa ‘Ran ingr A ti 


